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TORINO 5 MAGGIO. 

Non diremo per ora che due parole agli eletti 
ilt'l popolo e del .sovrano. 

« Grandi quistioni si presenteranno a voi. Non 
(^peltate a pensare quando vi verrà falla l'interro­

Idi/.ione. Se voi non conoscete quanto avrete a giu­

dicare, rinunziato alla missione che vi venne com­

mossa. Nel vostro voto sta la salute del nostro 
paese. 

Se voi temete della repubblica e dei desideri­! 
che questa forma di reggimento potrebbe suscitare, 
preveniteli e satisfateli : proveniteli svolgendo le 
leggi fondamentali dello statuto, togliendo ed ag­

giungendo quanto i tempi e la civiltà richiedono; 
satisfateli, mostrandovi larghi di tutti quei doni che 
il reggimento repubblicano promette ai popoli. La 
forza de'governi e nella libertà, questa nell'or­

dine. Perciò l'unico modo di sostenere e conser­

vare il governo, è quello di sostenere e conser­

vare la libertà. Libertà negli ordini economici, in­

dustriali, civili, politici, religiosi: libertà in tutto 
e per tutto. Questo è il vero ufficio degli uomini 
consorvatori, giacché conservare non significa re­

stringerò o togliere ma ampliare ed accrescere. » 
(ìli uomini conservatori sono adunque i veri e 

gli unici liberali, e se questo vocabolo non fosse 
slato usurpato da alcuni che non avevano di con­

sorvatori altro che il nomo, noi non esiteremmo a 
chiamarci tali. Ma per non incorrere in false in­

terpretazioni, lascieremo che il nome al giornale 
venga dall'intrinseca natura degli scritti, ne'quali 
e non nel nome è riposta la vera sua essenza. 

Abbiamo bisogno d' un parlamento che corri­

sponda all'altezza de'tempi, e si mostri fornito di 
quello spirito pratico e di quel senso dilicalo di 
civile sapienza che le condizioni presenti richie­

dono. Il nostro parlamento, messe in disparte le 
sterili velleità e le vuote sermocinazioni, o le se­

ducenti arringhe della politica generale, (levo ve­

nire immediatamente alle quistioni che ci toccano 
più da vicino e che migliorando direttamente le 
nostre istituzioni le rendono più proficue al nostro 
popolo e più desiderate dagli aliti. Fra le più ur­

genti leggi di cui debbono, a parer nostro, occuparsi 
io camere, avvi quella delle finanze e quella dei 
inunicipii. Con 1' una si alimenta il sangue nelle 
vene del corpo sociale, con I' altra si vanno or­

dinando a vera unità Io varie sue membra. 
Queste due leggi generali abbracciando sotto dì 
sé un numero sterminato di leggi particolari, som­

ministrano ampissima materia di discussione; e sono 
por la loro natura di stretta necessità ne' tempi pre­

semi. 
Limitato a questo campo, il parlamento potrà 

giovare grandemente al nostro paese senza correr 
vischio di pregiudicare la causa italiana, pigliando 
tuttavia dagli eventi consiglio per le sue discussioni. 

Speriamo nel senno pratico e maturo de' Li­

guri­Piemontesi, come pure nell'ardente amoro 
dio lutti manifestano per la causa nazionale. 

Il proclama del maresciallo Oudinot pubblicato 
«ci numero di ieri diede luogo ad alcune nostre 
parole. Noi abbiamo manifestato più e più volle il. 
"ostro pensiero a questo riguardo. La nazione ita­

liana deve risorgere per opera propria, senza il 
soccorso del forestiero. Noi amiamo la Francia, noi 
no ricerchiamo l'alleanza, ma noi non ne deside­

rino la cooperarono negli attuali avvenimenti di 
Lombardia. E in questo nostro parere convengono 
quegli stessi Francesi che amano rettamente la patria 
nostra. 11 movimento italiano ebbe un impulso 
nativo singolare per cui vuole essere distinto da 
•ulti i movimenti odierni d'Europa. Questo movi­

mento è d'uopo che si conservi tale, allineile la na­

zionalità che è per risultarne, non sia qualche cosa 
di eterogeneo, di fattizio, ma di spontaneo, schietto 
« d'indole veramente italiana. Sappiamo di avere 
"> ciò contrarii non pochi dei nostri compatrioti 
che credono nulla aversi a temere da un' armata 

franco­italica, e dalle idee dei nostri vicini. Vor­

remmo che cosi fosse, se la storia e le condizioni 
attuali della penisola non ci provassero il contrario. 
Senza, risalire alla funesta dominazione dei Caro­

lingi , e degli Angioini in Italia, senza ricordare 
Carlo Vili, non basta forse a chiarirci di questo 
vero la repubblica cisalpina e il regno napoleo­

nico? Aggiogati alla Francia perdemmo colla no­

stra autonomia la nostra nazionalità, ed avvezzi 
al forestiero, accettammo con vile accondiscendenza 
sempre ed ovunque il forestiero. Nò vale il dire 
che le preponderanze di nazione su nazione sono 
cessate, e che queste riconoscendosi tutte per so­

relle, possono senza timore di sorta abbracciarsi 
fraternamente, e quasi fondersi insieme. Le pre­

ponderanze sono di due specie: materiali e ideali. 
Le prime si possono considerare come cessate, e 
una dominazione straniera in Italia sarebbe corta­

mente impossibile. Ma non cos'i le seconde: queste, 
sebbene per la loro natura sembrino insensibili, 
non sono però meno nocive e meno pericolose. 
Il risorgimento italiano che nacque dal pensiero 
italiano, vuol essere compiuto da un'azione schiet­

tamente italiana. 
Noi siamo sicuri che la Francia, come amante 

dell' Italia e della nostra nazionalità, apprezzerà le 
ragioni per cui desideriamo che la guerra austriaca 
si termini colle nostre armi. I popoli hanno come 
gì' individui bisogno di far prova delle proprie 
forze per acquistarne vera coscienza; i popoli 
hanno come gì' individui bisogno di procacciarsi 
a caro prezzo quanto merita di essere con ogni 
sacrifizio custodito e conservato. La nazionalità com­

prala col sangue e ottenuta col martirio è più 
stabile e più duratura della nazionalità acquistala 
senza sforzi e senza dolori. 

Il proclama adunque del maresciallo Oudinot 
si potrebbe sotto un rispetto considerare come un 
atto di benevolenza della Francia verso l'Italia, in 
caso che l'indipendenza italiana sia minacciala 
dalla coalizione del Nord. 

La Francia adunque, coi campi d'osservazione 
stabiliti sulla frontiera del Reno e su quella delle 
Alpi, sta a guardia delle nazionalità europee. Ella 
non varcherà i suoi confini se non se richiesta 
dai popoli o spinta, come dicevamo, da una nuova 
coalizione del Nord. 

Questo che crediamo il pensiero della Francia 
non ò per altro quello di molti fra i giornali 
francesi. Il Débals e la Presse, di cui il primo 
(e siam contenti di confessarlo) dopo la rivoluzione 
di febbraio parlò più volte con amore e con 
profonda cognizione delle cose d'Italia, lascia nel 
suo numero di ieri (4° maggio) travedere la tema 
che l'annata italiana non sia sufficiente a resistere 
all'armata austriaca, ora che il generale Nugent 
minaccia di riunirsi a Radelzky, e di spingersi 
su Treviso per quindi piombare su Venezia. Quindi 
pare che egli desideri un'armata fra lieo­italica, 
la quale difendendo passo per passo le rive del 
Tagliamene, della Livenza e della Piave, rinnovi 
i prodigi dell'armala del tredici e del quattordici, 
comandata da Eugenio. 

Noi crediamo che le forzo attuali dell'Italia ba­

stino a scacciare di Mantova e Verona Radelzky 
ed impedire che i due corpi d'armata si riuni­

scano insieme senza il bisogno d'intervento stra­

niero. La posiziono di RadctsKy non ò cosi clas­

sica come pensa il Débals. Nò lo truppe guidate 
da Carlo Alberto rimasero finora inattive, come 
va dicendo la Presse, la quale magnifica pueril­

mente il senno strategico di Radelzky deprimendo 
1' armata italiana. Gli ultimi fatti di Russolengo e 
Paslrengo hanno giustificalo il ritardo di Volta. 
L'armala nostra in un mese sforzò il passo del 
Mincio e guadagnò le più importanti posizioni che 
dominano l'Adige. La battaglia clic sia per darsi 
sotto le mura di Verona, dimostrerà alla Presse 
quanla sia l'attività, l'ingegno del feld­maresciallo 
austriaco di cui ella si fa così calda sostenitrice. 
Questo giornale direttamente od indirettamente en­

comiando ed esagerando le forze tedesche, cerca 
intimorire l'Italia e obbligarla a ricorrere allo 

straniero. Noi ci ridiamo di queste armi, porche­

ria lungo tempo ite conosciamo l'uso. Il valore di 
Radotzky e le forze di cui può disporre l'Austria, 
»»n ci sou «ano note delia Prme. Come la Presse, 
e forse qualche cosa di più, conosciamo il valore 
del nostro esercito e le forzo d'Italia. Ed è per 
questo che non sappiamo dubitare dell'esito finale 
e non possiamo arrenderci ai benevoli consigli di 
questo giornale. Concludiamo: ■— L' ITALIV DEVE 
COMB.VTTKIIE son CONTBO i.'Aisrwv, allineile la na­

zionalità italiana sia opera italiana. 

Le ulteriori notizie di Roma ci danno le più 
consolanti spiegazioni sul carattere e sul finale ri­
sullamento dei fatti colà succeduti. Il nostro presen­

timento che quei fatti fossero unicamente l'elfelto di 
una nuova congiura del partito gesuitico si è for­

tunatamente avveralo, e ben ci apponemmo (piando 
l'annunziammo come una continuazione del tentativo 
reazionario che fu già sventato nello scorso giugno. 
Ma egli è ormai tempo che Pio IX, e Roma, e 
lutti i paesi d'Italia stiano in guardia contro lo 
insidie di questi implacabili nemici della loro li­
bertà o della loro indipendenza. Se ora questa se­

conda prova dei loro infami maneggi fosse riescila, 
la causa italiana avrebbe ricevuta una terribile 
scorsa, più per l'effetto morale, è vero, ma che 
pure avrebbe avuto un' influenza gravissima sull'an­

damento reale dell'impresa che or si matura con 
si lieta fortuna nei valli di Verona e nelle menti 
degli italiani. Ad ogni modo questa sarà sempre 
un' importante lezione. Ed oltre all' utilità dell' av­

vertimento, ne è risultata quella grandissima di 
aver riacceso 1' entusiasmo in tutti, ed edificalo 
con nuovo spirito le speranze e l'ardore delle po­

polazioni e dell'armala. L'inganno di cui poco 
mincò che rimanesse vittima Pio IX non sarà più 
rinnovato. E ora un fatto accertato che la di lui 
allocuzione fu l'effetto del turpe abuso che si tentò 
di fare della sua religione e dell'immensa carità 
da cui il suo gran cuore è compreso. Egli è un 
l'alto egualmente riconosciuto che il partito che 
macchinò la nuova congiura intende restaurare 
l'antico suo putridume colla distruzione e coli'a­

narchia. 

Ed infine un altro fatto importantissimo sorgo 
pure dai recenti rivolgimenti di Roma, e si ò il senno 
altissimo e l'energia compatta del popolo Romano. 
Per altro canto le definitive risoluzioni del Pontefice 
e la conferma di quasi tutto intiero il ministero, e la 
dichiarazione di guerra pronunziata contro l'Austria, 
si manifestano quali altrettanti alti spontanei del som­

mo Pio, e non istrappati dalla violenza e dal tumulto 
del popolo, nello stesso modo che già risultano con­

formi a tutti gli atti e le risoluzioni precedenti, sia 
colle riforme di cui Pio IX fu iniziatore in Italia, 
sia colla nobile resistenza nelle vicende di Ferrara, 
sia colla missione del generale Durando e dello 
truppe pontifìcio in Lombardia, sia coll'invio del 
legato Corboli­Bussi al campo di Carlo Alberto. La 
nuova attitudine di Pio IX non è dunque che la con­

ferma e la conseguenza degli atti che già resero 
immortale il suo pontificato. Egli dimostrò elio rie­

scono sempre vani tulli gli sforzi di separare i 
due sublimi caratteri di cui si trova investito, 
(lucilo di capo della chiesa universale, e quello di 
principe italiano. Ei diede una prova novella che 
la causa della religione e della umanità non può 
oggimai più disgiungersi da quella dell'incivilimento. 

A quest'ora l'esito della nuova congiura infonde in 
lutti i cuori il convincimento che le arti dell'inferno 
non prevarranno giammai contro una causa confermala 
col crisma del Capo supremo della cristianità, che 
ha per duce un principe la cui forza ò consecrata 
tanto dalla pietà della sua coscienza , quanto 
dall'amore de'suoi popoli, che infine Iddio pro­

tegge con affetto così manifesto e portentoso. Il 
riconoscimento delle nazionalità, principio insepa­

rabile delle attuali condizioni politiche e sociali 
d'Europa, è oggimai un fallo consumalo nella vo­

lontà, nelle tendenze, e nell'avvenire de'popoli. 
— Il cattolicìsmo e la sapienza del Pontefice con­

sacrano indeclinabilmente questo principio e questo 

fatto; ed il nome di Pio IX sarà sempre il vessillo 
dell'unioiio italica. Intanto, quelati i palpiti susci­

lati dalle incompiute notizie di ieri, vinto ogni 
sospetto, fatto inulile ogni commento, l'Italia e lieta 
di potere col più veemente affisa«<?ontiiH»wr mi 
inaugurare la sua salvezza e la sua nazionalità 
coll'antico grido: Vieti, Vino Pio IX! 

CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE 

A chiunque rifletta sull'importanza di un buon 
sistema rappresentativo, e sopra i vantaggi che no 
ridondano alla nazione, non può non affacciarsi 
tosto al pensiero la necessità che venga istituito 
un Corso di diritto costituzionale nei ginnasii ita­
liani. 1 popoli che cominciano a respirare le dolci 
aure di libertà devono eziandio addimesticarsi colla 
scienza che ne determina i principii, ed apparec­
chiare alla crescente generazione un'educazione 
veramente civile, ed un'arena in cui gl'ingegni 
possano svolgersi, profondamente erudirsi nello 
liberali dottrine, ini assicurare a\la patria degni 
rappresentanti. Senza sillatto magistero commesso 
ad uomini per diritto senso, per amor di patria 
e per sapere insigni, e senza un tirocinio con­
fortile e saviamente ordinato, si lascierà sempre 
aperto il varco alle perigliose discussioni, nelle 
quali facilmente lo spirito divaga e travisa le* basi 
ed i limiti della libertà vera per correrò tlietr» 
alle attrattive di una libertà fittizia, fautrice di 
licenza e d'anarchia. Nessuno vorrà negare essero 
l'Italia, benché matura di senno e forte di buona 
volontà, adolescente ancora nella pratica della vita 
civile, la quale non si potè certo acquistare sotto 
il lungo imperio dell'assolutismo e sotto il giogo 
dell'opposizione straniera. Gii studii teoretici e pri­
vali, e l'ufficio del giornalismo assennato possono 
bensì giovare, ma non sono sufficienti ad impri­
mere allo spirito pubblico uno stabile indirizzo, 
ed a costituire quel comune criterio, onde un 
popolo si fa adulto nella civiltà. D'altronde importa 
grandemente in Italia di sostituire agli studii pri­
vati, ai mezzi indiretti, ai melodi incompiuti una 
istruzione pubblica, ampia e regolare, e di pro­
eedere per vie sicure e dirette, le quali nel più 
breve termino possibile conducano alla prelusa 
mela. Imperocché le divisioni politiche, da cui 
fummo per secoli travagliati, introdussero, fra lo 
altre deplorabili miserie, un scisma funesto aziandio 
nelle, opinioni, del quale non mancano di appro­
fittarsi coloro che avversano le nostre libertà e 
la nostra rigenerazione. Egli ò dunque somma­
mente necessario di troncare a costoro le fila della 
corruzione, e di aprire agi' intelletti il campo 
delle cognizioni esalte, su cui il diritto costitu­
zionale si fonda. Da questo salutare ammaestra­
mento apparirà più sempre la convenienza e la 
bontà del sistema rappresentativo conferito cogli 
altri civili e politici reggimenti ; e verranno meno 
quelle illusioni di una libertà più estesa, a cui il 
secolo nostro non è per anco maturo, e che sa­
rebbe per l'Italia la massima delle sventure. 

L'istituzione di un corso compiuto di diritto co­
stituzionale ci sembra inoltre cosa urgente no» 
meno che necessaria, e degna di formare l'oggetto 
dello primo discussioni della Camera, perche es­
sendo la conservazione delle libertà acquistate il 
supremo intento ed il supremo interesse di un 
popolo, ne conseguila, che questo deve, prima 
d'ogni altro negozio, provvedere ai mezzi di tale 
conservazione ; la quale non si ottiene senza l'ap­
plicazione e l'insegnamento accurato e profondo 
della scienza, che stabilisco i principii e segna 
l'estensione ed i limili della libertà. Per tal modo 
si addottrinano e s'indirizzano gli spiriti verso il 
vero obbietto, e si toglie quel vago e indetermi­
nato che suole accompagnare le nostre idee, quando 
non sono dal magistero della scienza acconciamente 
illustrate, forbite e determinate. 

Circa il metodo da tenersi in così importante 
tirocinio, voglionsi, a nostro avviso, seguire le 
condizioni politiche della patria nostra, anzi che 
imitare ciecamente lo straniero. 11 metodo che si 
praticava in Francia non ci paro applicabile all'Ita­
lia. Là si trattava di una costituzione unica; qui 
si tratta di più costituzioni ; le quali benché ema­
nale da un solo principio, quello della libertà, 
possono però variare a seconda dell' indole e dello 
esigenze dei diversi popoli. Ella è pertanto cosa 
di gran momento il dimostrare la necessità di man­
tenere fra le rispettive costituzioni degli stati ita­
lici la più intima relazione possibile, e l'accordo 
più perfetto, allineilo risplenda sempre al pensiero 
degli Italiani il gran principio di Unità, la quale 
solo può emergere da un sistema di costituzioni 
omogenee e fra loro maestrevolmente intrecciate­

I sistemi rappresentativi italiani ponilo bensì di­
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•voi ideaiM nello paiti accidentali, che cornspon­

( mio a coite condizioni speciali delle piovutelo, 
ma devono conservare nell'elemento militiselo e , 
sostanziale un nesso stiettissimo, una uniformità], 
nn'aunonia, che poigano imagine di un solo edi­

lizio aichlteltalo con peifelta ouiitmia L'insegnante 
insomma dovrà levai si sempie a tale altezza LÌA 
abbracciale con vasta sintesi la nazione, ripudiando 
ogni specie dt municipali miei essi Per tal guisa 
da siffatta assimiglianza e smunteti ni delle pai ti ri­

sulterà un lutto oiganico ed aimonico, clic saia 
base salda e duiatuia della nazionalità italiana 
Un coiso poi di dui Ito costituzionale negli atenei 
d'Italia non deve assomigliaisi soltanto ad una 
scuola, in cui si appiendano materialmente le teo­

riche, ma debbo rispondete all'importanza del­

l'oggetto ed essere una istituzione viva, o tale, 
dnem così, che sia come il vestibolo e l'ingresso 
del tempio lapptesenlativo, esso deve nelle debito 
piopoizioni ubano dell'assemblea nazionale, e gli 
alunni vogliono esseie non solamente ammaesliali 
nella scienza, ma iniziati eziandio ali arte pai la­

mentai la, laonde ci pan ebbe oppoitunissimo di 
stabilii e ad epoche detei minate pubblici dibatti 
nienti, in cui gli alunni si avvezzasse!o alle discus­

sioni, e si educasseio a quel decoioso contegno, 
ed a quel fai e assegnato, grave e dignitoso, che 
a lappi esentanti d' una nazione conviensi, e tanto 
si confa al genio piofondo e gentile dogi' Italiani 
Pai mielite istituii si dovi ebbe ogni anno una so­

lenne accademia, a (tu intenenisseio deputali pei 
laio spenmenlo degli studii e del piogiesso degli 
alunni Siccome poi nlcva giandeinente, che tutte 
le pi evince dello stato, e tutti gli stati d' Italia 

lano ugualmente e degnamente i appi esentati, pei 
consolidale più sempie I' unità ttalua, COM gio­

veiebbe non poco a tal elicilo la piomisctiita degli 
studiosi delle diveise pai ti (Iella penisola, e l'ob­

bligo alle punirne di mandale alle capitali gio­

vani pei ingegno, pei indole e pei condotta di­

stinti Cobi si dai ebbe all'isti uzionc pai lamentai la 
una base salda, ampia, veiamente|nazionale, degna 
del secolo, e illudilo di quella giandezza the 
icso niemoundo il sistema di educazione e d'isti u­

zionc pubblica nell' antica (uccia. Così si foi­

meiebbe un'eletta di ottimi i appi osculanti, si 
leiondeiebbe il senno civile dei popoli, si edu 
dici ebbe una geneuzione di \en cittadini, e 1 Italia 
Ulta piospou e gunde, nposciebbe sicura nella 
Mipienza e nell amoie de suoi figli 

G» sviti Sl'AI I A 

Pubblichiamo con voia compiacenza la seguente 
piotoda conilo l'accusa clic fi leste ebbe a subii e 
in questi gioì ni di patteggiai pel ledesco Vani 
tndiiizi stampali ai Tiioslini ed ai Veneti, che ti 
nnciesce di non potei pioduiie pei difetto di 
pazio, tonteiinano pienamente quanto è assento 

nella piotesla Noi, pei nostu pai te, non ces 
santino mai di ciedeie alla lealtà del popolo li te­

stino Ma gli ultimi ìunion ti avean piofondainentc 
commossi, e stavamo ut sospeso, attendendo e spe­

lando i fausti schiaiunenti che ou ci peivengono 
Accadde ad un dipi esso pei l i leste quello che 
ai cadeva pei Panna Lopeu di pochi, slianien, 
piezzolali faziosi, venne confusa col latto ci una 
uitieu citta li leste fu tempie italiana, e ou 
piucthe mai, poiché le pei lido aiti dell Ausilia, 
tentando d inlainarne il nonio in Lucia ai batolli, 
non hanno tatto che lendeila piti implacabile ton­

ilo il nemico comune 

PROTESTA 
Il fatto di pochi ti isti, eomeelie impunito, pei­

chò sostenuto dalla loiza delle baionette e dei (an­

noili, non può dai dmtlo eli condannale iin'in­

teia citta li leste, citta italiana, fu accusala di 
atei idinegato la piopna nazionalità, solo poiché 
sii ella t u imponenti toize nemiche, non potè pio 
nuiHiaisi, non potè pintlamaie altamente le sue 
simpatie, i suoi sentimenti e le sue speianze La 
colpa di pochi fu iiveisala sul capo di lutti, e 
cosi Ineste lu calunniala, ìnlamata, maledetta 

Jileste piotesla solennemente conilo accuse si 
laKe , conilo giudizi! si ingiusti e spietati Issa 
non attende che il momento piopizio pei ciitiaie 
apeilamonte nella lotta iniziata dalle suo sin elle 
coiitio ogni domina/ione, contio ogni pieponde­

lanza siumeu, e i domai e cosi in seno alla ma­

rito comune Essa si usciva inline in tulio il suo 
(Initio di pailccipaie alle soili ed ai destini lu­

tili i ri Italia 

Venezia, 
pei il Comitato dell'emigi azione li testina 

G SPILLI ti — Doli Ai turno Levis Et CIMO 

magnano ( V Concordia 20 aprilo oia «coiso), e pei i 
quali si fiteeia r/ran chiamo M'invita u"rotuleio pubblicho 
le sue proleste, cri io piego il duellare della Oentordta 
di voleri» fare, ossei vendo unicamente che ho sentito farti 
dt lui il ginn ehmisn, o molti cleUon ino ne parlarono, 
ed abbia n non nmlnlo di ossero deputato, io non l'liti 
dotto, e lo il isserò e lo ciodettcro e lo erodono molti elet­

tori della riviera d Orta , ohe fuiono presenti a' suoi di­

scorsi pubblici e pi ivali , d' ondo vollero derivar* la sun 
proposta C FIUNCIONI 

» (1 azzimo 30 apuli 1818 I «pulimenti 'piegali sulle 
doti d un deputato nel giornale la Conronlta del 20 (or 
renio nell'articolo sottosoullo C Ft annotti, ohe vengo as 
siouralo osseie la S \ , sono pionsamciilc i miei, ma 
quanto all'esempio dio accenna a mio riguaido , devo 
provenirla ch'ella fu dalli tuoi corrispondenti tratta in 
errore Amiche fare dello mene pei essere deputato, ho 
coslantemonlo dclto che UHI» ambiva l a l e ^ i t i t a m o , che 
le mio eircostan/o di famiglia non mi permettevano di 
aspnaivt, e die orami ritnato dai pubblici alTan poi ac­

cudiic alla perduta mia saluto 

Suggeriva io di scogheio a deputato un giureconsulto 
clic fosso della Riviera, o mi gioì io di tale consiglio, 
poiché nel mentre veniva eletto un idoneo rappiesentante 
la nazione, il medesimo, qunl uvaiolo, sarebbe stato gin 
dato dall' amor patrio a sostonei ì diritti della lliviora , 
e qua! giureconsulto nviebbo saputo distinguete i dotiti 
d n piivtlegi, ed in ogni peggior£cvonto perorare pei un 
adeguato compenso, cosa di eonsideiariane, non potendo 
gli elettori dare vorun ordine al deputato 

Son peisuaso dio la torit.i di quanto lo d u o sarà 
poscia stata riconosciuta dalla S V in Komagnano in oc­

casiono della nomina dol deputato, e siccome vedo do­

minare nel di lei aiticelo lo spinto di giustizia, cosi pei 
evitare comuni dispiaceri, fiducioso clic voira porro in 
pi atica quosta VII tu, an/iclio dingeimi al direttore della 
Concordici, mi nvolgo alla S V poiché faccia sul mede­

simo giornale al più prosto lenificare l 'eiroie incorso 
Snvio FranAiti 

Romaqnano 38 apule Dallo squittitilo di ieri usi irono 
colla maggioranza de'voti il notaio Giuseppe Cui ioni, od 
il conio D Emanuele ( ' u n a Io o molti amici dio ave­

vamo votalo por 1 avvocato Amonio Cagnaidi di (ibernine, 
uomo di menti superiori, ed altri cito votaiono per l'av­

vocato (ìuglienelti , ci sianto decisi a favore del tonto 
Cauta , giudicandolo miglior deputato, se non ci fossimo 
stati noi sirebbe riusi ito senza dubbio il nolaio C linoni, 
od avicnimo credulo d ' a v c n i la poggio Non ci si dita 
pei tan to die abbiamo patrocinato la causa dell amicizii, 
della nobiltà, dell aiislttira/ia, tutte cose t ho non valselo 
a innovelli dal nnstto pioponimonto nel giorno prima 
Ouclli elio collosi ono i candidali sapi anno faro giusto cal­

colo dei molivi della noslia prcfeicnza, e quelli dio non 
li conoscono non li giudichino a caputelo, o sulle tela 
/ioni d'uomini appassionati, e dicano che tanto io, quanto 
i mici compagni se avessimo latlo un cuoio non ci sa 
rebbe imputabile ,i colpa, pò» ho abbiamo avuto o prima 
e poi unicamente di mira di eloggeio nostto mandatano 
alla gran inissiono della pallia quello dei due che n e 
demmo il miglioie ( FRANI IOM 

CRONACA ELETTORALE 
Vnpolate, 4 maggio II barone 1> Silvio l ' e u a u di Go/ 

/ano piotesla di non avci mai ambilo desse o Deputato, 
ed an/i d'aveie sempie dello agli tletlou die non aviebbo 
pollilo aspnaivt e j)« li cueot,tanzi di famiglia, e pei cu 
gionciolezza ih salute Mi sci ivo die sono slato insinui lo 
da m il iiniispondc itti , pollandolo ad esempio ili loloio 
che si olii nono tandidati agli olellui dol (molo di Ho 

NOTIZIE 
I ORINO 

Cono voce che il Ministio di btu m/e abbia piosentato 
al Picsidonle del minisluo la sua licenza 11 tavalieu 
DesAmbiois minislio dei tavoli pubbliri ba apeito le sue 
salo pei ìicovoio i sonatelii ed 1 deputati, aldini dei quali 
sono già giunti dallo pi ovini le 

— Por u n a del minisliio dell'interno si sia piepaiande 
un icgolamonlo piovvisono d i t saia presentalo alle amerò 
nello puiiio fccdnte 

— Domenica avia lungo tini si dula piopaialona del 
|i,u Limonio piemontese 

— l'i a le \Aitc piovidcn/e da picndeisi in occasiono 
dell aportma del p i i t u m u l o , speliamo dio veli i lompieso 
I oidin trncnto di una biblioteca annessi a ciascuna delle 
tameic ad uso dei sonatoli o doi deputati, colla laceolta 
dogli atti dot pulamenti sitameli e delle open di cimilo 
pubblico piti uiipoi lauti 

— La salute dil unstio Globuli e iiilciaineiite iistalli 
lita Stamane ei palle tilt volli dell i Lombo dia in ioni 
pagina di Silvoslio Leopndi già esulo pi i .noi (impugnila 
la causa dilla libctta nella sua patua i il eia ini ai nato 
d aliali dal ie di Napoli plesso il nostio governo Noi al 
(iettiamo iol de suiti in il piotilo ntoino dol sommo u l t i 
dmo I i (imioidia die di olile un mese invilivi d i elet 
ton ad eleggi ilo a di pill i lo, illindie egli dilanialo alla 
piesidon/i potesse (lingue, ioli allo suo senno i pi imi di­

luitimi nli dilla liboia p u n i i , e lieti di videro oi,i m 
un alilo gioiti ile piemontese diviso questo suo dosideno, 
il quale e puio nel tuoi e di tutti 

— l imas i in Poi ino uno d u menilo i del governo 
piovvisoim di Panna, il pioli ssoio Pillegiini I o paiolo 
d i cgl' (i poiti d n nostu Itatelli Piiinigiaiii sono di ,if 
fitto di lomoiilei e di unione Audio la gaglttida PiO­

i c r / i , la pallia gioì iosa di ( n o n od i Itonngnosi, la citta 
die soskniie sempie <oii apu lo disdegno il giugo gestii 
tuo , tlio iuppe con tanto impeto di omaggio lo sue i.i 
lene, manda al libeio l ' iimonle | jnolo ili l ialdl .ui / i o di 
amoie Noi spennilo non lontano il gioì no dio avi omo 
coi Piacentini comuni i dosimi come abbiamo comuni 
gli alletti e le tenden/o 

— ha toscana minilo ad n imica to damil i in l ouno 
il mai illese lan.ty de Noi li II giovane pi tn / io accoppia 
a coi lesiti di modi, senlimonli lilioti e goneiosi 

— Cone voce die il governo sii per affidale la pio 
snlen/,i elei sonatoli ad un magistialo tanto illustre pel 
suo sapcio e p t r 1 inlcgtila del giudizio, quinto conosciuto 
pei u t impelo die non e lioppo consoni meo allo ioli 
sui Indilli ed ai bisogni [ini umiliali 1 iniiiistit pensino 
die gli l ' inni nella Mill i dille pcisono cintili ilo a din 
gl ie i immillili di un ptilameulo possono li ilio (licito 
a se gì avi eonseguon/e 

— Il foglio olimaie, o quello semi olUualo, pubblicarono 
it>ii vano nomine e piomo7iom nolt'oulino giudiziario II 
Costituzionale Subalpno si fa coraggioso lodatore dello spi 
ilio liberate di quelle nommo e promo/ioni , o si ( luna 
die non suino più stati prcfeili tuggettini inespntitd mi 
«Kilt» t chiamati per la benignila di licit, nell allo medesimo 
ilio rifinisce nomino di dur rofcrendain, quali noil tap 
piamo se confermi alle sue duliiiii azioni 1) una iosa taMtre» 
sarebho a dcsideraisi sì purgassero lo nostio f e r i t i Ine 
giudi/iane ed aniministialir«, e seno i titoli scoia effetti 
vii i, moneta spiccala dio linisio pei fai pudore il vaioli 
di quella in corso 

— Sono noto lo cuio e i saciiliui mercè cui il signor 
Augusto Illudili riuscì a fondare nel nostio paese una 
manifattura dt tiramenti e macchine agttcole pei fi lionate 

Negli smisi gioì ni egli ba pubblicalo il bollettino dei 
prezzi correnti che noi rateoinandmmo agli agricoltori 
piemontesi I buoni attrezzi rurali concorrono effltacomenle 
all 'incremento dell'agricoltura dove quest 'alto mam­

mella degli stati è più in fioro, l'uso delle miicclimo e 
generalo I nostu piopiiolau cominciano a sentire questa 
venia, e il frullo dell'esperienza gli porsuadera maggio!­

mente La inanifattuia di strumenti e macelline di agri­

coltuia è posta in tornio, via della Posta, verso i n p a n 

— Giovedì seia allo 7 eoe, virmo a piazza Carlina ac­

eoireva con molla folla di popolo un puibol lo diguaidia 
nazionale colle a n n i , comandata d i un basso­ulbdalo 
facente paite della ' l a compagnia, sc/ione Po Fsso si 
rotava per la prima volta a renitelo gli onori funebn ad 
un Imo commilitone, Cnusoppo Distalzo, pizzicagnolo, ca­

potale in delta compagnia Soi indili della della milizia 
portavano la salma dell'estuilo, attui no a fin fmovano co­

tona gli ufficiali e militi di altie compagnie, vani Israo 
liti pigliavano pai le al mesto (orteo 

Questi sentimenti di unione e di fiatellanza miniano 
altamente la generosa noslia milizia nazionale, o poidie 
noli unione e la forza, noi abbiamo certe/za che in essa 
sta il palladio dell'ordine e della libelli) 

— Noi fedelt al nostto proposito di segnate nelle nostio 
tolonne ì nomi delle colobi ila ilio vengono a visitare la 
misti,i (apitalo, notiamo die Ini uno stanza, si ctedo ino 
inonlanea, in tonno i seguenti ospiti 

Il tav Gualco, già VK.IIIO gencialo dell'arcivescovo di 
Genova e pauoco dello Vigno 

D Vercdlone, parroco del duomo di Genova 
]) Cattaneo, ex­iettore del sommano 
I) Giaflagna, canonieo e ceninomelo dol defunto ai 

civescovo 

— Il violinista Biz/ini , grande esoculore od autore non 
meno grande, daià lunedi jViossiuto un grande eonceito 
a! tealio Cai iguane — Anche ì lonnesi vorranno salu 
lai o ni lui una dello i d d ì i ila musicali dell epoia 

— Noi inscilamo volendoli questa lettela die e una 
novella prova della nota geneiosila d animo del benemerito 
nostro Sales 

Domenica prossimi 7 e ni ionio , alle oie ') Ip2 avia 
luogo al (tuo Suiti fuori poi la Palazzo una lecita ilra­

oidmarta the una società di lilodiammatici , avutone lo 
assenso del dilettolo (lolla It di ammaina compignia , si 
e pioposla di dai e a bent/iztn delle famiglie pia insognine 
de contingenti ora sotto le ai mi a chiesa dell'italiana indi 
pendenza Vi si esporrà Fiancata da Ilimini, di Silvio 
Pelino, e la farsa i Vaqabondi giuocata dal Meneghino 
e pei sopiappiu vena declamati una poesia ali Italia 

Nel ìendoi itela intorniala, la pi ign a voltr iiisenie tale 
annunzio nel suo giornale, ondo merce l i moggio!e pub­

bli! ila, sia detta letila (oronata dal dcsidoialo successo 
S t i t s 

Nola degli u/fiziali, buss ufjuiah e soldati che si 
wno in pailicolar modo distinti il 28, $') e 30 
scorso aprile, e ticomponse loro aero)dale daS )l 

Ooitl'O DI I ÌÌHISVGIIERI 
Luogotenento della la compagnia, sig Probi, menzione 

onoi evolo, 
Luogotenente della 4a compignia, cav do Billet, piomosso 

capi t ino, 
Soltotonentc della lui compagnia, i.iv do llillei, menziono 

01101 ovole, 
Sottotenente della ka compagnia, c u llaibnv.ua, menzione 

onoicvole 
1° 'tegqiminto (BIIKATA SAVOIA) 

(olonnello di dolio leggimenlo, lìoyl, menzione onoicvole, 
Maggioie ni sig Mudi) , menz onoi 
Cipriano ut » ( bai limitali, medaglia, 
Lnogolonenle id Papdlait , menz onoi 

id id Cucili i x , ni 
Sditoti nenie ni Boissioitx , iti 
I iiogottnonio id » Ridiali) , id 
Sottotenente ni » Coppen, td 
Soigenle id » ( ingo i l e , id ­

ut ni » AbetUi id 
ni 111 llllblll , ni 
td td Lipiousiz , td 

(zipolalo id Vagnouso, id 
Sotto (.tpoialo ni » D O i e b è i o , medaglia, 
Soldato (2a Cacciatoli) » Mei tier, menz onorev 

ni ('il ( acciaioli) Goya/ , id 
id (Gianatieii) Mossa, id 
id id » Goudiaii, mediglia, 

1 ambino id ■ Scala, men/ onorev 

Bit ia i r t SAVONA 10 IIEUJIMEMO 

Capitano sig cavaliere St Pie i ro , menzione onoievole 
Solto tenente sig Fer i a l i , moii/iotio onoievole 

Amis i 11 nix 
tu l ta la balleiia seconda posizione, menziono onorevole 

l a Compagnia llasagìuit 
Seigenle Dut io , medaglia, 
Capoiaio Diurni , nieii/icno onoievole, 
Bei saglieie Koigci, menziono onoievole, 
Beisiglieio l l i ae io , men/ioiie onoievole 

k a Compagina 
Sergento Bosio , medaglia , 

Beisagllero Blusotti, monziono onorevole; 
Boisaglieie Ricci , menzione onorevole, 
DoltoTB Chirurgo sig Arena, menzione onoievole 

2 Regqimento 

l hi ungo jnaggioie sig Alciati , moti/tane onorevole 

DM ISIONKiDI RISERVA 

BllIIIATA GuABDir 
l»*ogot«ll»nto eav Riceaiili*, meilitglia, 
Bwgwite Furici0 Casino, id 
Sorgento A m a m i , id 
Sergento Fur ie re , Hauburg, promosso sollotenonle nel7 
Muggini o , sig cav I t llovete , menziono onorevole 
Capitano , cav d i ' l o i n e n g o , id ' 

id cav di Piossasco, id 
id conto di S Vitalo, ni 

l uogoteneiito , e nv Sci tor io , ut 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

S I A T I SARDI 
Domodossola, 10 apule Giunso versosela in qucilt 

citta una colonna di 80 volonl ini capitanala dall ini;, 
gnero Cavaggia di Milano, li maggioi parlo di essi Ha 
ham, conono sui tempi lombaidi a (omb.itleie il connina 
nomilo, a vincete 0 morire l patiti disagi d'una fidenti 
marna eccitai0110 un palpito di riconoscente a(IVIlo ln 

ogni cuoio vci.imenle italiano Ln l iuoloic biudieii ili 
limi,! da essi nialboiat 1 fu qui salutata da unanimi tv 
viva L i civica reso al Imo vessillo gli 011011 nnliiui 
Immensi applausi al Re gt io inero , al l ' I ta l ia , provai0110 
la migltoio accoglion/11 possibile ilio nella stret te/n dil 
tempo si pole usuo da li atollo Vi sono tra di essi J01 
Paiigini, Svi/ /on ed Iilandcsi animi sempre pronti ovi 
rindipondoiiza d'un popolo udiioda un forte braccio ci 
un Idiote) pensici0 

Molti di loio, eioi delle baruealo di Pungi , scemloiin 
allo pi.iuuie lombaide amtmili dal miglioie spinto na/n. 
naie, dio anzi tulli .merlano essersi staccati da qutlh 
elio volevano di tota portale d a noi la repubbhri, li 
loro parola d'ordino e Viva l'Italia, una, Iiboiao foilc' 
Viia Culo Alberto' Viva l'io IX 1 Vincere 0 inorilo 

Questa piofessiono e la migliore guarentigia elio du 
possono a quelli clic più del dovuto meticolosi, ci odi vanii 
inevitabili qui gli scandali della Savoia (caitegf/m) 

— Ntsta mai Mima, 2 inagqio l eu dalla vitina AnliLo 
vciinoio qui tio ulliciali fiantosi , 1 quali sparsero vino 
elio (juindiu mila uomini delle loro ti uppe dovevano cu 
l i n e 111 l id ia dilaniali dil noslio Ile, onde let min ir piti 
presto la vertenza italiana, la quale al duo dei medesimi 
piolralta qual e , icagiste con tioppa forza nello sialo it 
tuale della I ninna (caitrooio) 

— Alba ì magato Poi festeggialo il iilorno di Vincenzi 
Giobciti 111 Piemonte cinta vasi quest oggi un solenni, 
J'c lhnm (011 lantani nqo in musica nella chiosi di S 
Giuseppe L' ottimo nimbo sai eidolo toologo Cosi intuii 
Dilniazzo pionioloio di questa pubblica dimuslra/iono il 
I onoi andò filosofo, in bievc ina animala alloru/iono pie 
scolava ai ultadini Minsi i a c u l i ! nel sacio tempio 1 
buiefiui iinmei's' dio i t s i ali Italia la Iibeia ed eloquenti. 
paiola dol sommo Piemontese Fummo In ti eli vedete i« 
sisleio alla sacra cui inonu mollissinie dello gonidi il 
gnoie e qtiaKio o 11111)110 pi eli fui (inqiiantadue clic ne 
abbiamo 

La seia uni spaiilauea ilhiiuiiii/iono abbelliva lauUi 
sulla porla dol ii(,m lollogio lorgov.isi apposita iscri/iinic 
dottila dagli alunni in onoie dell esuli illusile Una spleo 
iliil.i illuminazione a diversi colon falla dal nostio mien 
dento fumo spuialmciilo 1 attenzione dol pubblico 1 
tanto piti In annul l i t i poidie il in 11 ili Caiapt sin dilli 
toneia niliiuia lu edili ilo allo scuole dei lilt PP gesuiti 

11 municipio S.lbi se deci elava die la somma di II KKHI 
e pio die siiolsi ogni anno tonvcilni utile foslo à 
piti uni delta ulta, venisse distili ita 1 b( nettilo delle li 
miglio die buono p i n e del coslegno dei Ioni figli dio 
à.i piodi combattono pei I ini ipendenza d Italia 

{cai leggio1 

— (aghau, 2 maggio L i noslia gu.iidia nazionale Imi 
clic non delinilivameiilo oiguu/ziita, adempio con inipe 
gnu a suoi obblighi Ola st 1 esondandosi nella sitili 
do Cacciatoli e nell' csuuz io di fuoco di comp ignui ili 
slesa in betsigltou Non sappi imo bono elio si I . I K I I utili 
alile citta e ne comuni di S u doglia, u o solo (lit p 
siamo iHsevoiaio si e die quisi tutti 1 vosiovi dell 1st li 
hanno piomosso It loro toopetazione noli attuale li Itf­gt 
sulla nnli/ia comunale, e dio 111 O111110 1 siceiilott si» 
ogni nolle sci ondo tomo a capo della 10111I.1 V qn I' 
coopcia/ione del doro secolno non poli a mani.IH l i ' 
Ila del clero ugniate , elio ricio 111 S.trdogn 1 di binine 
possidenze si unisti u à laigo di aiuti a ibi poi la il ]"' 
di guatdailc Spel lano tbe 1 vesiovi (olle loto tinolili 
si mosti ino a questo pioposito degni di Pio IY e dell en 
novella 

■—• 7stói Noi comune di Ntiiagtis una compagna l" 
genio annata entro .1 nolle avanzata colla intenzione­1' 
dopicdaie alcune caso di facoltosi ma lu respinti dill' 
gii,mini nazionale 0 da baiatiteli1, ( he la notte feteio provi 
di (pianto utile tomi allo stalo il diluitilo .innato Do bri" 
Nuiagliosi 1J fuiono fonti, degli assalitoli duousi ni»"1 

1 fé 1 ili e qualcuno ancho morto 

( L'inilcpcndensa Italiana ) 

LOMBARDO­VFNE I O 
Dal campo gtncralc d Osttgha, il 20 apule — Donni' 

palliamo poi llovigo, Lisciando piesuliala Ostigli! ™' 
empi (lancili l eu laltio dai tedeschi fu falla «"!> SLM 

rena sopia Cistellaro e due castelli In numero ib "* 
con 4 cannoni, venivano a battei si conilo un coipo ,(l 

lontnio non oltrepassatilo 1 300 Ali alba fuiono iidilo""" 
Casloll.no, die lu messo a fuoco ed a sangue 

1 nostu volonl.it 1 si battei0110 sciupio lino ad 011 ' "il 

eroi Melila s111got.11 nirn/iniio il Lillo d u n giovino mJ" 
levano che fu colpito a Govetnolo da una palla dJ ' ' " 
nono, monti e libile vasi (inno un bone a pollo eh 'I ' 
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LA CONCOBDU 

[.ronzo miudtalc, ed un giovine modoneso di 18 anni 
lie nell'ano clic vernagli amputata una mano feuta nella 
mena, consolandolo il generoso D'Azeglio col pensiero 

del patrio amoro ' • Mo ne resta ancora una, esclamò 
alzando l'unica mano, e questa sorvoli come duo contro 

i barbarli » 
Eppure, ci" lo credei ebbo/ quollo stesso coi pò di vo­

loiitonlan che così folle uvea saputo rcggeio »l nemico, 
questa mattina abbandonò il suo posto e giunse sbandalo 
in Ostiglta Che volets? Lo gare municipali e l'nmmVion 
Mivala ormai sono tanto potenti a distruggete! quant > lo 
orilo nemiclio 

11 valoroso nostro Longoni, lenente dei bersaglieri, i ho 
nor assiemar quella colonna, eiasi innolli.ito piti di Ire 
media alla scopeila, iStornando co'suoi prodi e non tro­

vando più nessuno, sdeguossi e venne a chiedere di so 
steiicto egli solo Governolo, anello a pericolo della vita 
Onesta sera però i corpi franchi , pentiti del loro fallo, 
chiostro di ossero riammessi in posinone*, pi omettendo di 
montale anello eoi sangue, ove d'uopo, la lino follia, od 
il generalo Durando, geiieieiso al solito, annuì alla loro 
domanda Ma riattanti) la linea modonose, quasi tutta 
Colmatasi sotto l'ex duca, se ne Ionio ai paini laii Cosi 
fai ossero tutti < vili'!1 

Domani a soia saremo a Merigo, quindi a Padova Ci 
avvteremo per la stiada feirala a Treviso, e di la ad 
1 dine por chiudete il passo doli'Isonzo, di concerto tot 
genoi jl Zuccln 

Il giorno di Pasqua assistemmo ad una solennità che 
morda ì tempi passati e cho ci commosse tutti , rammen­

tindo le infoilii m« pur glonosc ì ostie repubMidie 
Massimo d'A/oglio avea concepito o disegnalo un car 

micio sul quale slava la ci uni cella baudicia potilifiua, 
suora it simbolo delta nostra ledenzione otaiio scutto 
questo sublimi parole — Dio lo vuole — Viva Pio IX1 

_ Viva l'Dalia ' 
La messa fu cololnala su quel ta i ioic io da un patito 

cai molinello scalzo, il quale poscia u elisso eloquenti pa­

iole, inspiiate a queste duo pulissimo sui genti la tanta 
lolosto e Li tanta della palmi toira ' 

Nulla mancava a quol quadro por iammontarci lo scene 
del medio evo ! luoghi, Io vesti, le pirole, e persino le 
mischine o mal seducalo gaie, tutto (oncorieva ali il­

lusione {Caiteggio) 

S Andieet detta /«ossa Bui barano (penne MI tiruotannj, 
39 aprile, Quattromila ottocento Austriaci, alle oro 4 pom. 
il ieri, passaiono il 'ragliamento e si pollarono al ponte 
Mcduna con selle pezzi d'ai hglioi I,I hanno con loro MicS 
inaili, paite ulani, pai to cavalloggieu Oggi alle 2 poni 
attendono da Poideiione pano e bono, poi si dirigeranno 
VPrso Sacilo 5,000 Austi lai t staimi sotto Palimmov.i, 2,000 
in Udine, 1,000 in Asoppo e 4,000 fta Udine e Asnppo 

— Il goueiole Durando ainvo ion a l'ieviso Con lui 
o arrivato in parlo e iti pai lo lo seguila V osci cito poti 
lilicio con Iti pezzi d'artiglieria e 900 cavalli 

— Il luminato Vincenzini, capitano del leggimento della 
Molle, al ponte CalTaio ion 400 do' suoi, di u n 4 lima 
seco fei i t i , pose in fuga 11,000 Austi lau , facendo lot o 
il) molli e molli lenti 

— Duo cambimeli svi//eu venuti dallo Spluga annuii 
zi ino il prossimo ainvo di 2 J 0 volontari, capitanati dal 
tiglio del coloniiollo Killiol, e procedenti patte da S Gallo, 
iurte dal cantone di Vaud 

— Sentiamo con vivo p ia t e l e , e ci afliellianio a m i ­

dollo noto, che le li lippe di linea pontiticio, giaiialiori e 
cicci.ilou , fuiono accollo con ìslraordinaiia festa e con 
l,ioia ìndoscnvibilc prima a Itovigo e Monseluo, quindi 
a Padova, dove pei vennero su stiaordinini traspoiti della 
vili fonata Lo popolazioni ovunque ìetaronsi ad ineun­

ti u!c in massa fra lo guda di en tusnsmo, ed i v'iva a 
l'in IX. od allo suo milizie, in Padova, ove giuntolo a seta 
nati/afa, lo vie ciano palato, i balconi illuminali, tulio 
insomma mesti ava anioi veio e laidissimo di fiatellt ita 
li un a desiderati lialelli 

1 loggimenli svizicii (pontificii) fuiono puro eguilmeiilo 
adotti ovunque coti ogni m.iggiui piova di amoie II 27 
dovevano iciaisi poi il Po a llovigo, li amie 1 ailiglteiia, 
ilio teneva la via di teira (Gazz Pianonlesi) 

— Peliamolo di S Giustina, 4 maggio Ho i icevuto la vo 
»lr.t lelltra domenica J0 scoi so apulo ad tin'oia dopo mezzo 
giorno, la i novelli sul campo di battaglia menti e liscimi 
vinto le palle tedescho, si combatte sino allo oie 5 rondo 
fiu/e superiori alle noslie con inolio vantaggio la bugi la 
Suina I,mieiia loie più di 200 pugioni 

lunedi 1° maggio cbbinio un altio si ondo col nemico 
ni cui io pi osi paito per un singolare accidente Un la­

pidilo, io e dO gì iii.ttien eravamo comandoli pei andai e 
i prcndoie ì viven del battaglione distante 17 miglia dal 
nostio l ampo , al iitotno giunti in un passaggio sii etto 
dio dai e olii di S Giiislina inetto a Vorona liovammo il 
feutoiale di Geiioia cavallona elio piego il noslio capi­

t ino, clic eia il eavalieie VillaUtlclti, di pieslaigli man 
lolle, pci ihe temeva dessero soipicso in quel luogo an­

feiMo, il nostio capitano avo.i ordine di difendei i vtven 
e di non abbandonarli , pei dm nel battaglione vi orano 
muoia molti uomini elio erano digiuni da più di 24 oie, 
pine veduto il pencolo ìmminonto mandammo ì nostu 
u n i dietro di noi ni una cascina, e lesti ci ponemmo 
■d'i lesta della c.tv,iliciM, posti in mameia che il nemico 
ten potova scoigerci, questi credendo elio non vi fosso 
c«e Li cavallona, s'avanzo conti u di essa gridando, per 
sgannarci , Viva il Ih, Viia l Italia, ma giunti ad una 
ventina di passi, scopeilosi da noi l ' inganno, gli tacemmo 
fuoco sopì,!, dopo sentito il noslio fuoco il nemico andò 
111 fuga, e ritiratisi di quasi un quatto di miglia leccio 
liioco con 4 pezzi di cannone, noi li nspondei.imo con 
due alili pezza die giunsero in buon punto sul principio 
della mischia ci (onibiUommo pei lie oio di seguili), ma 
quantunque essi fossero più di 2pn puie non pelei ono 
"ndaici, ne nuoccio alla cavallona noi non ebb imodio 
u " cavallo fento, il nemico lasciò sul campo molti molti 
'lavati da noi dopo il combattimento 

l eda la linoa elio eia lunga piti di lie miglia venne 
■mo mani nello stosso punto die fumino assaliti noi, pi ini a 
Sl combatto da lungi, ma poco dopo il nostro leggimi ilio 
0 Savoia, veduto il Re elio passava polo lungi dil luogo 
l'oll'a/ioiio, '«"alzando il gì idei di Viva il Ih toismodifi 
al' al ucmico colla baionetta iti les ta , non lutando le 

palle che ì ledesrbi, dall'allo, loro facevano glandolar so­

pia, li misero in lolla, o fecero H00 piiginni delle Guar­

die vi fu mi morto e 12 fonti, e di Savoia Ire » quattro 
mi iti e qualche forilo 

Or sono tre giorni dio siamo ntiampoti in un vigneto 
sopra un collo da cui vodiamo Verona, lidia ulta che 
giaco sulla sponda sinistra dell'Adige ai piedi dello mon­

tagne del Tirolo 
lori sono andato n prcneleio i viven por il mio batta­

glione a Veleggio, elistante 1(1 miglia da noi ; sono passalo 
da Cisti Innovo, esso piti non esiste, venne abbtuemto 
dalla labbia tedesca i pochi abitanti dio ebbero la sorlo 
eli fuggire dalle Uno main mi raccontano bubar io inau­

dito Infelici1 Stanno piangendo vicino allo Imo ine Cile­

nto abitazioni, stendendo Li mano al solitilo piemontese 
domandando un tozzo di pane por amoie di Dio Essi mi 
contano che i tedeschi impeciarono lo poi to dello case e 
dopo avervi appiccalo il fuoco uccidevano col fucile chi 
tentava scampare dallo fiammo, incisolo una famiglia di 
7 peisone, od il parroco in chiosa, e quindi l 'incendia­

rono, una donna dopo avci subito ogni soita dt Impiln­

dine sul suo coi pò, fu squaital.i ed i pezzi delle sue caini 
vernicio un Illudati al muro 

Spoio dio Iddio u proteggo a e che s iacueicmo dal­

l' Italia questi mostri (carteggio) 

litigamo — Leggiamo nell Untone, foglio che si pub 
blu a in quella citta 

Persona dogmi di lodo, esula il 20 apule da \ c ionn , 
nice unta t h e It.tdctzliy cola la stendilo da quel caio 
(dovei diro lutarne) Mentili, dio «uivcva appendici sulla 
Gazz prml di Milana sotto le ah del p iterilo governo 
Ausiliare), che Dm gli perdoni! un giornale ditto il Foglio 
di Votomi, ni cui si dicono lo più stiano b u e elei fatti 
nostu, dio cioè a Milano stoppia la cnnttoiivolu'ione, 
che il Piemonte e invaso da l'i.tiuosi, venuti iti soe oiso 
dell 'Ausilia, o simili venia , e quel loglio vieno disti i­
builo jtiitK, in Vciona, ed in tulli i nmiinn limilioli ove 
giugno atte ma il tosilo dell'aquila luupito 

{Il 22 Maizo) 

11 geneiulc Dinamiti indiu/zo alle sue (ruppe il se 
fruente 

munsi ni i cimivi 
Soldati' 

Lo leste e gli applausi, coi quali finto accolli dallo 
popolazioni, da quando metteste piede nello stato veneto 
gli aiuti che vi fuiono profusi , e put di tutto il batter 
più lapido do' vestii tuoi) italiani, v' hanno avvoltiti dio 
voi venite ni mezzo ai li atolli , elio avete la santa , la 
genciosa missione d espone la vostia vita poi Li salute 
di queste provinole, piti da vicino minacciale dagli ultimi 
sfoi/i d'un selvaggio od inumano nemico 

Ni Ilo faticose manie die vi lianno li.iv.igliati ne'giorni 
passali , io vi vidi sempie pronti , volontoiosi, o tomei.ti 
più un piceni utardo, the il disagio del cammino Io mi 
sento supetbo d'esser alla testa d'uomini d', unno saldo, 
quali voi siete , e che pongono sopta ogni alila cosa il 
doveie mili ta le , e l'amoi (lolla pallia Iddio bcnediia lo 
vostio anni , o diranno i postoli —11 Finiti slavi pei 
essei devastato e disluitlo le suo ulta Chi lo salvava' 
I biavi soldati di Pio I \ 

Ma ti nobile vanto aggiungetene un alilo La guoiia 
polla con se inevitabili mali II passo di ti uppe , anco 
amiche, e ­.empio gravo ai popoli Abbiatelo a mente, o 
late quanto sta in voi, onde le provini te, clic veniamo a 
purgalo dall'unti doli invasione, .immillilo non solo la ve­

sti.» disciplina, il vostio valore, ma più di tulle la vostra 
modestia Cosi passoni dai padii ai tigli Li lama dell'ar­

mata romana, non solo conio di gente vaiolosa, ma insieme 
di gente die , ad esempio del gì an Pontclice, non lu ca 
gione d una lngtinia o d 'un doloie , ma ebbo da Dio la 
missione di salvato, redimete e beneficale 

Soldati svi/zen' Voi sioto nati di un sangue elio più 
d'ogni alito ebbo a cuoio e seppe difendei sciupi e il mag­

gior dei beni, L'INDIVI NOI NZA VOI toniti Utile nelle noslie 
lilo, e onie fi atolli, poi quella d Dalia Io senio il bisogno 
di dnvi t h e quali fialellt noi vi guai di imo, o cui dio io 
dico, vo lo dice, siatene eeiti, 1 inteia ai mala 

lutti (ombaltiamo pei lo slesso principi», si.in dunque 
concoidi i nostu cuou, unite lo uostie destie, sia ìiosli i 
sola emulazione quella che spingo i prodi sul campo di 
onore e li guida alla vittima 

Anioni poche t u e , o quol nemico dio i l ludendo gli 
inclini, le donne, i fanciulli, incendiando li povoie ca 
panne del contadino, profanando la santità delle cinese, 
mosti ava ben iitciil.no ti nome di lidi baro, the gli the­

deio i vestii antichi pattii, i ltoni.nii, lo vcdiemo quale 
piova saia per fate a fionto d uomini annali , elio spinge 
l'amoi di patna, la solo di l ibula o d'indipendenza, od 
il bisogno di lavare da lauto e cosi lungbo veigogne la 
santa l ena d*Italia, e lavaila eoi sangue do suoi antichi 
o ciudoli oppicsson 

Soldati, liti ile in nio, io confido ni voi Iddio piotegge, 
vuol salva, vuol tcdent.i l'Italia, e Li vidima e nostia 

Viva l ' I talia ' Viva l'io l \ t Viva v umono e l ' indipen­

denza italiana1 

Da! quarttoi genciale di Proviso, 20 aprile 1848 
Il gmeialc comanderete DUUISDO 

(Gazz di Venezia) 
Mtlano, 3 maggio — Nel lapido avvicendaci de'latti 

di cui dobbiamo telici ragguagliati poi quanto ci e pos­

sibile ì nostu lettoli, poco tempo u umane e poco spa­

zio pei uprodurie quell immenso caos di doetimonti, di 
pi odami, di deereli di cui 1 Dalia paio inondata 

Non possiamo tuttavia csimeici del upiodurie tal quale 
dovasi nel gioì naie di Milano, Il 32 Maizo, la se­

guente lettela dell'.iiciduca Itameli, no» possiamo enunci­

cene, diciamo, poiché ci scmbia ornai tempo dio le ma­

schei 0 diplomatiche cadano sodo la letica mano della 
stona 

I lettoli deveranno in questo dispaccio i jiatcnit ìaggiri 
dol buono e leale vice­ie d'Italia 

«N° 19|Sog 
• Hu udito clic il club des Ltons si chiudo bensì, secondo 

le legole, ad u n ' o i a , che puro la maggior pai te dei 
meuibii si l i tuano a mezz.inolto, ma peni che alcuni di 
essi rimangono ni una (.lincia sci ondai ni Imo allo sei 
del mattimi col Imo segretario ( biodi, proli,linimenti) ondo 
li alt,n e elei Imo piani ìivoluzannau e stabilii li 

« Mi SI disse pure die i itubisti mandano in giro la Imo 
servito, e che aizzano nllia genio a disoidmi e schia­

mazzi nettili m Cosi pure che ossi ebbero influen/.! sulla 
e il col no sparsa d t podn di nel pubblico, inn cui si 
allunava a non fumare La piego quindi d'incaricai» 
immantiiionli la polizia die cenil i con ogni qualsiasi 
mezzo che ha n sua disposizione, di acicrlarsi della ve­

nia delle license suddette, e specialmente della prima, 
ponondo confidenti in vicinanza dol Imnlc del club, e 
nel taso die fosse vera, dt nolaie il nome di quelli elio 
tiimiigono di notte, «I Imo c u r o divi letale del club, 
onde stoprirc finse per (al modo i capi dei disordini 

Nel raso che il rapporto fosso veiace, cho alcuni mem­

liti d d d u b vi rimangano (ino al mattino, alloia devo la 
poli/ia (irconditio immcdiatanionlo il club medesimo, e 
procedete secondo le circonlanae 

■ Così pure mi fu riferito come cosa corta che nolla 
abitazione del segretario Chiodi si trovi una quantità di 
gentil, elio possono dai luco sulle macilunazioni del club, 
quindi saiobbe bene il poiqiiisno inaspettatamente la sua 
rasa 

« lliguaido poi alla proibizione del fumare, ondo toglici 
sul fallo quei pot turbatoli die si poi mettono, tondo d u 
biuta, invettive od atti ittiiibani, limiglieli me/zo sai ebbo 
finse questo, di mandai ut guo Investilo ab uno guai die 
di polizia e gendaiiiii eoi u g a n o in be ic i , o talli poi 
segone a (pi.tldto distanza d.t aldo giuntile tiavostite 
onde au ostai e i pei lui Intuii 

« Siccome poi questi limi mietili popolali ,die < amine lane 
a d.usi a conoscilo (osi (phtnmanig) ben inganni/ / i l i , 
senza dubbici vengono ducili d i un Vomitata segrilo, tosi 
( di somma impoitanzi il conns(0ie i membii di osso, 
e su (onte l'cspoiuiiza insigni dio in questo paese tol 
danaio si possono i omisi eie le lose le più scgiete, e 
d altia palle vengo assumalo da pi isiine degne di lode 
die il sigiteli du gen di polizia adopeia questo metodo 
molto etonomitallietilo, tosi olii avta a sigtiitii.ugli a 
mio nomo di usate di qui sto me//o put lai gemente, es 
seminine, nel mso (nnliviiu, egli doviebbo risponderne 
peisoitiilnicnte 

Che poi il disoidine il ion tosso promosso da pei 
sone ben vestile, appesiate ala i uopo, eoi mezzo eh pa 
iole e di den.iio, e io si i deva dull animisti i.ippoilo d'un 
ben intenzionato impiegalo, dio si dovala in mozzo alla 
lui ba ilanioios.i, e quindi tu testimonio ondate dell in­

citamento 
« Milano, J gennaio t8'i8 

i I U N I H U , m p 

AHI li («oliinato)e della Lombardia tonto Sr­vui ■ 
S l A t I P O N I I H C H 

Jliinui, / magato A (onleiinaie le noli/io die demmo 
ion nelli Gazzetta upniliamo da un bulloUino antiupiito 
dot Contemporaneo la seguente nari azione 

L' agitazione prodotta dalla Icltui.i dell'allocuzione dol 
Papa si disteso iti ogni classo di persone L'iiinfoituiltt dei 
soitlinionli ha leso la diinosttazioue di questo popolo 
energici in modo da impoire ai noslii nemici La CIVILI 
ha ni questi momenti stipiceli acquistato nullo titoli alla 
iiionoseuiza uitivcisale Peisone di alto rango amate dal 
popolo e di pubblica lidtti i.i si sono i ecale ad «gin istante 
dai Poiitoliee poi iscongiuiailo a manitosl.tr meglio t suoi 
sentimenti sulla guena attualo, domandala dalla giustizia, 
dal limito de'popoli, dalli volontà univeisale 11 ministeio 
in massa ha già dato la sua dimissione Ma e untasi» m 
seduta piimanenle pei ossei piesto ad ogni incostanza 

1 (asini si u u i m a n o ad ogni momento, ti popolo eia 
tutto sulle stiade o nelle piazzo Si discuteva, sbagliavano 
lo masso, ma con ialina e dignità, Li tiaiiquilliia pubblica 
non e slata lui baia un istante Giona ctonia a llom.i 
l e u a soia mila gian sala del cncolo dei negozianti, dove 
si citilo ilumie lo commissioni degli aldi c u i o l i , l u do 
uso a unanimità ili Lno a S Salitila un 1111I111/70 in u n 
si piegava di nominale un mnusteio tulio nel si nso libo 
■ alt, a cui si desse l i t icamo di attivate 0 di piosegtiiie 
la guena tonili) VAusilia 

Allo 8 di epiesla mattina eia stata decisa una nuova 
1 milione onde piosontare il dotto induizzo, epiando si seppe 
elio il Pollicino picveiiendo 1 desidetti dot suo popolo si 
eia deciso a nominalo un ministero tutto liberale, tina­

mandolo di agno liberamente su quanto uode ia noces­

sttio pei loupeiaie al prosegtiimoiilci della gucu . i , che 
lutatilo il popolo stesse tianqiidhi, 0 dio a mezzodì si sa­

rebbe conosciuta la fot inazione del mulinici 0 II popolo 
aspella con ansietà, e spct 1 che su anno m i n i m a l i gli 
antichi iniuistii Intanto la guai dia civica In ocuipalo lo 
poilo (lolla citta pei invigilale lo peisone elio vogliono 
uscire, si e inula alla ti lippa di linea ondo presidiale il 
forte S Angelo, gu.nda le caiceii di coriczione e 1 pub­

blici stabilimenti 
— Ore 3 pomeiidiane —11 vecchio mnusteio lesta al 

potere 
Ecco la dichiai.iz.iono elio s u a messa oggi nel giornale 

ullìi i.de 
Il ministero eoi suo piosidento unanimi oggi come in 

pissato in tulte lo qiislioni sia occupandosi con animo 
italiano di quoi provvedimenti 1 quali nello sialo attualo 
di coso sono dalla sua coscienza tenuti nccessaii od utili 
al bene dello Stato e della causa italiana 

Vi e di più nel medesimo gioì naie vi saia la nomina 
di un commissario di guoua destinato a iceaisi alla no 
stia annata 0 a Carlo Alberto II nostro ministero do­

manda li.tnquillita e calma .1 tulli t buoni cittadini, ondo 
poter continualo a merdaio la pubblica fiducia 

— Civitavecchia, 2 maggio 11 ministero di Toscana 0 
quello di Sai degna hanno protestato contro 1 enciclica del 
Papa 

il genculo duca di^Itigttano fece conoscete al Papa 
che sulla civica non poteva contalo 

La civica olite le poi lo occupai! castello, le polveuero, 
l 'armena, la zecca, il dumo 0 la piazza del Quiuiialc, e 
ciieonda lo abiU/iom doi taidin.ili È proibito tuttoia di 
usine da Roma a cbicihessia La civica ha pioso pos­

sosso anche della posta dello lettele, 0 soiveglia le 101­

iispondeii/e sospetto 
Allo caieou si Ionio disami tre le sentinelle civiche por 

fai luggue 1 condannati, acioiseio subito centocinquanta 
civici, e tutto lini coll'aiiesto di alcuni 

Diversi caiduiah hanno tentato di luggue, 0 fi a gli 
alili vi si piovo di nuovo il Della Uongj, ma luiono 11­

m.vndali e accompagnali a casa, ove soiio guardati 11 vista 
Nella inalimi! d ' icn Dona, Mamiam, Corsini e motti .diri 

furono più volto dal Papa a pregarlo di eedcio. l u d o 
pareva mutilo 0 il Papa ostinato Mezzogiorno si avvicinava 
e il popolo attendeva la risposta Finalmente dopo lento 
pregaie Pio si mostiò commosso alle parole di Mamhini 
Onesti si presentò al popolo a un'ora pomeridiana , an­

nuii/iando che il ministero ò riconfermato , meno Anto­

nelli (animale, a cui ora sostituito esso Marnami Di più 
si dava al ministero ampia facoltà di decidere su tutto te 
tose tcmpmnli, comprensivamente hi guerra, al qual og­

getto lirmei oblio qualunque diihinraziono 
La gu/0l ta olliei.ilo di tori sera avrebbe riportata que­

sta dicisione di Pio IX 
Ieri furono sequestrato tutte lo corrispondenze dei car­

dinali , e allo 2 pom ciano lodo al pubblico sul Campi­

doglio dal sonatolo 
Mamiiinu mentre aningava il popolo dal casino dei 

commercianti , ìispondendo alle grida incessanti elio as 
soidai.1110, disse 

1 Nessun preto .11 pubblici impieghi, qualunque ossi 
stano 

2 Die Inanizione formalo di gueira 
'.! Pio I V alla testa dol suo governo 
\ Bollettino officiale quotidiano della grande ai mala 
•') Iltulamonlo alla gioventù onde si armi 0 parla 

sollecitamento .1 seiuuaio il barbato dall' Italia 
Nella scia si (untava avoro a stampa molto coso 
Vani aiiesli sono stati falli dai eoiiiaiidaiiti 0 diiolloii 

ili Dai sene semina scoptusi una congiura tenelonle a 
f.110 usine 1 (ondaiuiali In Amalia sono stati arrostati 
il lomamlaiilo delia Di i sena , quello del fo l t e , o molti 
alili funzionai 11 , 111 di inclite meno elio d'aver lumaio 
il bu ie , il L a z / i u t l o , 0 di uvei indilo la fuga ilei con­

dannali l'ilo ilei eoniplie 1 ha preso la impunita 
Cu itavi celila, 3 rnaqgio (01 e 4 di soia) Rilevo in questo 

momento (pialli0 0 iniquo lelleio da Homa, die 1111 por­

tano le notizie a tulio icn soia all' I te Marta Qui sta 
alla meglio II popolo e unito, loncoule , tremendo Fgli 
ha compulso maguiltianionic questo fallo del Papa 

I Mulinili dio voilono di non poter par ine si vanno 
1 ninnando dentro Molile Cavallo assiemo al Papa Citi sa 
tosa pcnseianno di Lue1 V'ha ib i dice che ciano pronti 
1 legni e bagagli da viaggio dol Papa slosso 

II ministero e sempte lo slesso l ì smentita la nomina 
di Maintain Il popolo lo voleva a 'orza al posto di An ­
leuciti Ma quelli die ai ungili uno il popolo lo invitai ono 
a 1 unioni,usi pei 01.1 di questo, cho diversiitrienlo biso­

gnava du Inalino il governo piovvisono 
Il muuslflio ha promesso di attivale la guena , coripe­

tali eon tutte li forze dillo stato alla cacciata degli oli­

sti luci il ministro d'Austria saia ( a m a t o I cardinali si 
1.11 comandano Sombia dio I'Ausilia e 1 gesuiti abbiano 
inventala li t aliala die ut Gei mania lutti i vescovi mi­

naci 1,tuo un susina, so il Papa fai a la guerra all'Ausilia 
Lgli lesto sbalordito, e node all'inganno II buon Oce­

ìua idno e un lume, e si stentò assai a conteneilo Ilenia 
e un ( unpo di .timuti Quesiti volta non si transige più 
fa uvica ha spiegato un lai.ttterc oioico davvero, 0 at 
coisa dappertutto, non gin pei ni dun, ma di sua spontanei! 
volontà II popolo ha fatto uidiiizzi chi sé, ed fin mostrato 
iin'encigia ini 1 ed 11 >i li­ Alla pai lenza dol cornerò era 
allisso pei Roma un mulupropiio Non si sa che contenga 
Chi leggov.i batteva plaudendo lo mani Attendiamo Oh 
elio momenti d impazienza ' 

Qui e slata albssa Li soguotitu notificazione 

NOIIFICAZIONK 
// delegato apostolico dilla provincia di Civitavecchia 
S F 1! sig Gaetano Hocchi, minut i0 dell' in terno, 

ponilo non abbiano a luminino sospesi gli animi de 'po­

poli sullo stato della capitalo, con suo dispaccio del pruno 
maggio (Oiionio, 11 20,503, ha disposto si faccia a lutti 
nota la scgucnto 

NOU7IA UHIfIAU! 

Roma, I magqio II ministero ha umiliato la seia del 
2l) aprilo la sua domissione al dono di Sua Santità 

I 1 Santità di Nostro Sigixne ba accettata questa di­

missiono , ed Ita dalo disposizioni poi la formazione di 
un nuovo ministero Ma siccome questo pratiche non 
sono luto ad oia uusci le , sua Santità ha significato ai 
11 1 ti isti 1 ilimissinn.il 11 il suo intendimento cho essi ri 
mangono al loro ulliuo, autoiizzandoli a continuate l'i,111 
cimento noli' osci tizio delle loro altribu/10111 

II sostituito del ministro dell' micino , che aveva egli 
puto data la sua dimissione, umano in officio col mini­

stoi 0 
Il ministero col suo picsidonlc, unanimi oggi come 111 

passato in dille lo quistioni, sta occupandosi con animo 
italico di quei provvedimenti , 1 quali nello stato attualo 
dello cose sono dalla sua coscienza tenuti necessari! ed 
udii al bene dello Stilo 0 della causa italiana 

Civit.ivei dna, il 2 maggio 1848 
/ / é legato apostolico B BUCCIOSAN ri 

{Gazz Piemontese) 
TOSCANA 

Il 30 apule giunsero in Livorno diversi cannonimi 
Napoletani con sci cannoni di grosso calibro destinali pel 
campo di Lombaitlia (Gazz di Fncnze) 

STATI ESTERI 
l N u M L l E I U W 

Landui, 39 apule Veniamo di sapore da sorgente che 
crediamo degna di lode, clic S M l 'Imperatore di lutto 
lo Russie ha deciso di vonire 111 soccoiso di Re di Ca­

l u n n i c i , che ba messo 100,000 uomini alla sua disposi 
/ 'one, e the la sua guardia e a Riga sul punto d'imbar­

taist, so non e gi.t imballala (Standard) 
— I magnio 1 reazionari di Londra , genio t a n t a di 

oro 0 di puvilegi, si sono toiigratulati col governo, nella 
persona di loid Bussoli, dolio misure prese tont i0 Li 
causa dell' indipendenza 11 ministro da tanto suo s'è 
ìallegiato seco d'avoi toopeiato a si bell'opera, e tutti si 
sepaiarono soddisfalli, aspettando dio il 1 epial «d il chat ­
tismc ottengano alla lei volta soddislazione dal potei e e 
ela'suot partigiani 

Nello stosso mentre 1 ìaditali inglesi, 1 sigg Gobden , 
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LA CONCORDIA 

V ' l, Simili e Wilson, aprivano un importante meeting 
hncheslor nell'interesse della rifotma parlamentaria, 

pot olteneie uni giando riduzione nello sposo nnzio­

n ili lutti gli oratori <u piontiin i.irono siiH'abolizionc del 
limito dottoralo dol piopnotario, il voto poi scintimi), i 
] vii vmciiti ogni (iioimiu e l'uguaglianza dei dtstiotti elei 
I ii di Si ion venni' di imbuzzare ai piinupnli difensori dui 
ninimcnlo per la liboila del commercio una incoiale, 
ì ditta nello spirilo il pm liberalo pel popolo, e giunta 
li usposM si delibeiera in pieno sulla (fuistiono ad un 
i uovo meeting , 

Soggetto pure ili meeting a Leiceslci fu la uforma clet­

fotalc, fu approvalo un progetto di petizione olla Carneti 
tlu e ornimi per domindaie l'estensione del volo univer­

',ile, in foi/i dun ìcgol intento più legalo e giusto liceo 
un cui toso esttatto ti una lettela diretta da John O'Cornioli 
al Ioni luogote tonto d blanda 

■ Cui che maggiormente ò da compiangere, si e, che 
voi attizzile imprudentemente l'incendio il più poi icoroso, 
i me quello di una guena roligiosa Voi armale la seda 
(outui alla sotti Non si devono poidero di vista gli an­

nali dol 18, epoca in un l'Inglnlleira adollo una simile 
pollina I nostu padri ci liamandnrono lo nari azione dei 
luti ice uluti , ­ ito ceid die non lasciciemo ì nostu 
inerì, la nostu osistonzi, le nostre famiglio, le noslie 
mogli ed ì noslu Linoiulli senza difesa contro un tristo 
missino pieparal i dal bigottismo nuovamente armato, 
e ìHito dilla uniombranza del libertinaggio od nuoiag­

gulo iltl grido deU'Inghillura 
lerminiamoli coi papisti1 lo vi prevengo o Miloid, 

die non ci e possibile sottomottoici a questa Inanimii', 
no noti ti assoggetteremo ad ossa, e so la leligioiio devo 
essile il glielo di ginn la , sia1 la I digiune bcnedii.i la 
lotta » 

1 a lotta, dd lesto, va di di m dì sempre più editandosi 
ni ti landa fra i due partiti religiosi In un meeting die 
ti nnoio a Dublino i protestanti dalle ideo lo più ictro­

i ubi, cpi ile he icpeilers vernici» assaliti o starnali a colpi 
ih btstono l'ali aigomenti provano la debolezza della 
(ausi die b adopoia (Ri'foime) 

FRANCIA 

Iione , 3 Maggio 11 governo piovvisoito della lepub­

blu i e un mimo nolle suo decisioni, perchè ha Imito por 
accaldai*», e lo coso s'avviano veiso un oidine nuovo m 
vi io, ma iassicurante 

1 iopiibblii.ini dell'ordine e dello savie misure hanno 
(discutilo a Ino un passo avinti, e gli esaltali si sono 
lilialmente lasciati inditi io a lame uno indietro, cosicché 
1 miai line poti due a dopulati del suo dipailunonto que­

sti puole 
» Poi pr6v.no che l'accordo e fi a lutti i merobu del 

governo piovvisotlo, io vedrei con grandissimo piacoie 
i Ito ari nrdasle t vostri voli a Lcdru Rollio colla stessi 
un ninnila die vi compiacerete accaldai ini Nel unia­

mole lo misuro le pm energiche eian proso poi manto 
nei I oidine Lna imponente uvista della guai dia nazio­

nali: ebbe luogo ten in questa citta 
Il genera! Gemesti, comandante quosla mtli/ia, no pio 

litio poi disamiate ì Foraci siprai the a Rouen v ob 
ben» do' toibidi, tomo vo n ebbero puro in aldi luoghi 
ini pi iti sto dell' elezioni Questi son gli ultimi sfcn/i dei 
palliti che vuloiio uni livoie approssimarsi i giorni dilla 
e dina mie mi A Nnncs sopia dieci deputati no vennoio 
nominali 8 legittimisti La loa/ione avendo, por questo 
lido, il/alo lo stend.udo della uvolta, si lieo luoeo, e la 
( illa trovasi tu istato d' assedio 

A Itone non v hi da qua'tlio tempo alcun disanimo, 
solo il nuiiici.uio e unissimo, il dio e una gì an tlisgia­

zia por u n timi d' uidustua e di commeruo corno o 
quo li Riso­gin ,isss(il(it.imento che iiprendansi (e open 
ziom mer atone, sen/a del die gli opeiai ilio sono ovini 
quo disouiijnli, ci conduuanno a qu.ildio cattivo passo 

Oui si parli molto della guena il Italia, ed e voi e ge­

lici dmuitc am editali, elio lai mata dillo Alpi debbien­

ti no in t impiglia entro un mese yCaittggai) 

AFSJR1A 
lumie, 2*i api ite — Ogyi tu ai cacume diU'amuvoi­

itio dilli nasciti eli II imperatore venne piocl.nn.iii Li 
nuovi io Udizione lutto segui nel mtglioi ordino possi­

bile I t tiuppi di linci, Li giiauli.i nazionale ed i stu­

denti li inno li iteuii/zato sulla piazza della pai ila In 
tptosto momento lo tntppo sfilano avanti a S M , ma la 
dipuli/ioiic pol.uci protesti conilo Li eostiliizioiio , per­

du non li menzione di una dieta in Galltzia 11 tonte 
(olloudo aiiiniiii io (occupazione d'Udine, e le pioposi­

zio ti di e ipiteli/iono Lillo da Venezia 
Questa noti/li venne fluidamente accolli, putite ben 

mie ndono elio delle provmcie ncoiiquislilc colla foi/t 
dillo anni o eolla fame sono poi sciupio foidulu pilla 
ni in mini , o dio alla pruni occasiono gli italiani si li­
velli tanno nuovamente La nuova loslitii/ione e divisi 
ni olle titoli e unqu inlanovo aiticeli l e printtptli tit­
spo iziutii di quo­la (istituzione son gol te uose mio seni 
In induci lo pm impeli itili, aggiungi lemo lo seguenti 

ì Ciccio dilli coroni e maggioro dola i ditiotlo anni 
I impilatine e inviolabile bgli e capo del potoio oseui 
Viso, \à giustizi ì ammutisti ali ni suo nome, didn.ua 
li paco o li guena, (oncluudo i li.ill.iti, ma e incessa­

ti t h latiln mone dolli dieta, ì nnnistii sono nsnon­
slll l l l 

1 ii ipi ialini può si toglici e Li dici t, mi e obbligalo 
a uni voi uno un alti i miro nov ml i giorni In easo di 
inule dell impu itoro li ebeti si ininisco nel leiiiuno 
di un mese il titolo du dindi politici doi cittadini ,iu 
stniu comici* Li hboili individualo, di cusiioii/a e della 
slmqi, doli issouizioue, il (bullo di ptlizione, di eini 
|,i umile o la libi ila doli indusliia, la giustizia su,, resi 
pubbbe unente, o le discussioni o.n n no mali 

(/eitungshiille) 
POLONIA 

Io,,'inno nello lU/oiute del l magno 
Nuovi disoleimi ebbero luiyo ni (,il|i/ia, „n coni 

mi no ili clued» CMCIUM I unit tdim conilo i piopili­

tui pi omettendo loro I ilmli/iono citili coivaln » 
I pnftsi ni un nuovo gnaulile pollice dio venne alla 

l'ite in Galli/m 
Si innltimali voeo dio delle (tuppè si coiicentiano 

ni questo legno ma la diserzione si e mossa ne'lo truppe 

iusse,gh ullie i.ili mosti ano una «i,in simpatia polla causa 
della Polonia, od ant he i soldati Qtiosli ultimi assistono 
sovento ai servizi divini cattolici lì così grande la sim 
patia che'non si a/znida a spedii lo truppe russe alla 
fiontioia 

» La deputazione polacca dio doveva locarsi a Pietro 
burgo per sollecitale lo iislnbihmoiilo della costituzione 
polacca del 1830, non pole putire tino dei membri della 
deputa/ione cadde ammalato, un alilo si scusò per avei 
affari particolari, il tot/.o venne impedito da un impor­

tatilo alfine, ed il epiatto non volle partii solo » 
— Ktototchm 2A aprile leu ebbe luogo una sangui 

uosa battaglia fia le tiuppo prussiane ed ì pelacchi, ar­

mati di falci , della citta di Adclnau La battaglia duro 
cinque oro Fu aecoidato un armistizio eli me/z'oia, spi­

ralo il quale iiioniinciarono la zuffa Le (ruppe prussiano 
furono vittouose, giacché avevano ncovuto rinforzi da 
Osdavvo Furono uccisi 106 polacchi e 80 feriti: 4000 
polacchi armati dt falci combattevano contro 100 caccia 
ton prussiani (cVazz ih Colonia) 

DANIMARCA 
f o))«i'mo/io, 2*t a^itfe — Il giorno 18 coriente e ve­

ntilo l'ordine di sequestro pei bastimenti piussiam, o si 
è cominciato a cattuiarli Ironia bastimenti prussiani, la 
maggior parte carichi di legname, furono qui condotti dal 
mai Baltico Quattordici o sedici legni arrivano da lìlse­

nour Hanno a boi do iiccln cantili delle Indio occiden­

tali e di Rouleaux Ogni giorno il loro numero aumenta 
Ben piesto spirirà dai mari la blindici a prussiana Intanto 
il govorno continua con energia gli armamenti e spedisce 
dei utifor/i ali annata Oggi il consiglio di stalo csnmi­

nei.i la quisliono di sapete die partilo bisogneia piendoro 
sul riguardo dello bandirne degli stali del 10" corpo di 
annata tedesco (Coir il Amburgo) 

UNG11IÌIUA 
Pesili, 21 apule — (a viene in cogui/ioiie che un'imi 

basi Idia di Serviani e qui giunta por olfnro al governo 
di i lineitele la Seivin e Belgi adi» sotto il dominio della 
Unghciid II govoino tingurcso polla tutta Li sua atten­

zione sui principati del Danubio Ha spedito il conto 
lloeltuig iti con leu plesso il ministro della gueira un­

gaieso a Verona, por spmgoilo a ritornare al piti presto 
possibile (6r«« di Diesi) 

TURCHIA 
Costantinopoli, l'i apule Ricevemmo il manifesto dol 

14|20 iiiat/o dell' impelatolo elolle Russie coi corninomi 
dolìi (/assetta di Ptctroooioo Questi due atti sembrano 
elio boli male tentino di dissimulalo I imb.n.iz/o in cui 
dovasi la Russia Hanno peine prodotto a Costantinopoli 
un ollello sfavorevole a quella potenza Questi due do­

cumenti fuiono ti,illudi alla Polla, por ossei lommunii.ili 
al consiglio, e messi sotto gii occhi del sultano 

Mercoledì un cornerò sliaoidinauo o giunto «Ila lega 
zioiio eli Russia toi disputi di Pioli oboi go, e alla do 
mani M di Sitovv icioss. dal ministro degli altari oston, 
col quale telino una lunga conferenza 

M Stlu­w aviobbo temiti) a un dtpiesso il seguenti) 
linguaggio con Aly­Pacha 

« Profondo tiiibolenze hanno luogo in tutta 1 Europa, 
e 11 propaganda rivoluzionaria minaccia tutti gli stati 
l a Russia non ha per se alcun timoio, ossa mina «ul 
piede ili guena, o sapia icspmgeio ogni atto d'aggiessiono, 
ed ogni tcnlnfivo di disunirne ditello contto di lei 

» Se tentativi di simil naturo fossoto diretti contro la 
Juiclnd, la Russia spela che il Sultano piendereube 
dello misuro energiche pei ti tonfai no , o se il concoiso 
de!!' imperatole lo fosse necessaiio, non lo mancherebbe 
giammai Oggi, aggiunse M di Sitovv, non rimangono 
più in Europa potenze pui unente monarchiche e fedeli 
ai veil pi incipit d ordine e di sicinozza, che la Russia e 
la luiilu.i, o questa conimi nua di punupii , questa 
identità nella Imma del governo dei due siati devono 
maggioimonto stiinDeio i legami d'amiu/ia elio li uni­

scono 
Inumiamo quale impressione avi a prodotto questo lin­

guaiolo sulla l'olla, ma si sai i pons ilo coi lamentìi che 
poiché la RUSSI I amia, la luiilim deve stai ben attenui 
porcile non picnda voglia allo C/n di sostituito I unita 
alt identità (Dolati) 

NOTIZIE POSTER JORI 
FOIÌIMO C maggio 

Ignominiosi linoid I abitazione di gì an pai le dei 
siglimi Senalou e Deputati, il sottosenllo col pie­

senlo avviso gì invila a volpisi leiaie domani, do 
mellita, a mezzogiorno nelle sale a mano desila 
del piano teiieno del \U\A//O (.augnano, onde 
concedale alcuni pteliniinaii poi la pinna adu­

nanza (lei giorno 8 

Il Mimslio Vpqrela)io di Slitto 
JKI (j/i affati di II Intano 

\ I\CI \zo RICCI 

LOMBARDfM LW IO 
Indnizzo della pto\tncia di Sondilo 

V S VI CUllO (LUCUTO UE 1)1 PIH10NTF 

La provincia di Sondilo, die ti i lo lene lombaulo fu 
meno esposta alla dovasi izione stiamola, non ultima e 
nell entusiasmo poi h i tits ideili u i/ionalo indipendenza, 
ne meno iitonusieiite iglt II ih mi fiatelli elio di 0,5111 
lato artoitono 111 nasini difesa 

Milano mei me, dava mago mima il segnalo del 1 istallo 
Il ncinito fi emulilo fuggiva dinanzi allo suo bai licite, mi 
ti emenda e dcsolalrice ti minai oiav.i incora la loda noi 
I apeita campigli.! 

lutti I llilu compii se che suoli ita 01.1 l'oia di redi 
muci dal suvigBio sii titillo, e, compagni nel doloro, 
vollero 1 noslu fialelli con noi dividero 1 pencoli dil 
campo ed il tuptidio dilla villana 

Ma la puma b indici a die sui campi dilli Ltmibaidn 
inseguiva 1011 noi le oido doi baibau fu quella di V M , 
fu la note sabauda assonala al Incolore vessillo 

V voi dunque, 0 .Sire, dio col polente vostro biaciio 
aweomlisto la magnanima meniceli Pio, elfi lamo ani he 
noi il tributo "della più viva nionoscenza, 0 dall'Alpi 
mandiamo un fraterno saluto alle vostro legioni Ligiiu 
0 Subalpine, che per la sacia (ausa comune abbandona 
rotto (piatito iivovuno di piti (aio pei ione onero in aiuto 
dei fntelli bombai di 

In vero die la nostra voto is di ben poco momento in 
mezzo ai plausi nmvoisali , ma nel!' italita Famiglia .in­

die 1 più umili sentono vivamente la nazionale dignità , 
e questo Insta per innalzarli 

II sacro fuoio di libertà infiamma nei pure, ed una­

nnno e il grido per la cacciata dello straniero Noi puro 
non rifuggiamo di domandare la nostra parto nei peri­

gliosi cimenti , volendo anche noi un posto al banchetto 
doli' italiana ngoneraziono Ma noi dovevamo anzi tutto 
difendei 0 1 passi delle Alpi perchè non ci fossero inutile 
schermo alla tedosca rabbia Le nevose giogaie dello 
Stelvio sono presidiate dai noslu prodi Un corpo di vo­

lont.irii sconde ora il Tonalo per correre in soccorso dei 
'tirolesi nostu fratelli 

Oh possano dessi unirsi alle vittoriose schiere di Ve­

stili Maestà 0 conioitctc a liberare in patria dallo stia­

molo tino ali angolo cstiemo ove sunna la nostitv favella ' 
A \oi , o Sue, ,1 Voi illustro capitano dell'esercito ita­

lico, spella di alti citar quel giorno , ni cui tutti gli Ita 
hani , 01 1 smembrali e divisi , poti anno sotto lo stesso 
vessillo abbianuirsi come fratelli, ed in un sentimento 
più ampio ed elevale rigenerarsi Le aqndo latino non 
ccsscinnno lino a quel di il vittorioso loro volo 

Iddio visibilmente ci protegge Pio benedice la nostra 
crociata dal Vaticano A V M , ai principi e popoli d l­
talia spella l'onore di condurla a buon termine 

Sondilo, 22 aprilo 1848 
Viva Culo Alberto, Viva Pio IX 

W I Indipendenza d'Italia 
La Longrigazione Pro\tnciale 

l't.iticesco Gutcu.iidi , Pi aulente — Giuseppe (itiic­

ci.irdi, Deputato Pim mcmle — Giovanni Rallista Bonta­

dini, Deputato Proimciale — Avvocato dumi Giusoppo 

Il comitato piovmc}ale ih Pubblica sicurezza 

Dottarmi Do­Pelosi , Presidente — Giovanni Battista 
Caimi — Guicciardi Gaudenzio — Pietro Sertoli — 
Quadrio Camillo Antonio Ingegnere 

La Congregazione Municipale 

Giovanni, 1 (ingoili, Assessore 
(Gazt di Milano) 

Una coriispoiidcnza in data del 2 maggio da Vicenza 
nel conformai ci elio 1 vittoriosi piemontesi respinsero il 
20 gli Ausliiau Imo ,1 S Luna a 4 miglia da \010na, 
assicura cito 111 quel giorno entrarono in Verona ad un'ora 
pomeridiana sol earn di fend e 70 cavalli senza cavaliou 
e nella nodo ondarono aldi dieci cani di lenti, por cui 
la pei dita degli ausltiaei fu straordinaria De piemontesi 
ondarono sol duo lenti od un pngionieio 

In quel di 1 Piemontesi lontanino il passaggio dell'A­

dige piesso Pinone, e poco mani iva al compimento del 
ponte da costi un si con bai che, la batteria austiiaea foco 
iinuueiaie per quol giorno ali impies.i (l) 

Il i » maggio iilenlaiono godalo un ponte a Ponlon , 
ma no fuiono impediti da rinfili/o venuto agli austuiici 
da paite del licolo Allo eie 12 in Vciona QQIVAVMIO 
earn da poi la S Gtoigio candii di barche elio servono 
a far ponti 

Il­prode Carlo Alboito vedoast sin da lontano in quel 
gioì no, 111 mozzo a suoi figli, comandar le truppe, am­

malio, non curai pericoli , ed esser peilm troppo ai dito 
All'oro che il coi rispondente seuveva natta dio gli 

aiistuaci erano al lagliamenlo, ma che dopo 1 rinforzi di 
Dittando più non si temeva, spelando dio 1 nostri va­

dano fino a li leste pei tona, mentre s.ti,inno assecon­

dati dalla parte dei 111,11 e 
In \ieonza il tumulto del popolo e di tulli 1 buoni ut 

ladini die ditbiaiaiouo volet vtnceie 0 morite, ha ben 
indotto il Comitato a fai quosla professione di fede La 
dita va scmpieppni (01 liticandosi (G di Milano) 

Padoia, 29 aprile ■— leu lo corse della strada fonata 
furono sospese da Mostro 0 Padova, poiché tutte le t.n­

10//0 ciano occupale nel li aspettalo lo ttuppo roiiiagnuolc 
Cinquemila uomini si dilessero cosi verso la Piave Oggi 
il p is­iggio continua 

l e ttuppo sono .molte da per tulio con guda di en 
tttsiism», uni espulsioni di fratellanza 

Ln ulli/i.ilc postieso, udendo alle poi le eli Padova che 
si esclamava Fu a 1 nosti 1 amici di Romagna ' Viva 
l Ituha' Vi\a Pio IX1 disse Piultooto elio questi viva, 
noi ainoiesstmo eli sonine clic ni ogni paese poi dove 
passiamo c'o vnv.v umipagivui di giovinetti propalati a se­

guirci . (L Indipendenza Italiana) 

— Zitte in si sostiene gagliaid unente a Palmanova un 
coi pò d Austuiu the volle avvicinai si alla fui te zza, venne 
1 ospnilo .1 colpi di tuinonc 

Abbandonale» il I agitamento, lotto poro il ponte the 
eotigitinge lo duo uve, e the invailo gli Austriaci si sfui­

/aiono di ncostiune, e la Jivcn/a gì Italiani slatino a 
gu.iuli.i de 111 Piave ­11 genu de la Mai moia trovasi cola 
e attendo a foilitic.iro quella linea di difesi 

Concairouo a difcndeio Li linea della Pi ivo 1000 no 
mundi truppa tegolaie veneta, .dilettanti di 101 pi fianchi 
e le 2 legioni Zimbeccali e Feiiau foiti di 900 uomini 
III tulio di 3000 uomini u n a 

A Padova si aspetti lai rivo dei Milanesi dol Carnevali 
per Li difesa dello bulicate 

Sulla Iliciiia sta il genual Diirvndo con 1000 di agoni 
di cavalloni, 4 batteiic di cannoni e 4000 fanti 

Le duo lineo sono a quell'eia foltissime ­ Coi sussidi! 
napoletani, toscani 0 romagnoli elio giungono di giorno in 
giorno Li Venezia e SÌCULI dagli allaccili di Nugent 

— Vbbi.im noltzie del campo 111 d ila del 1 di maggio 
In questo giorno 1 Piemontesi si poi I irono sopì a 1 monti 
di Siiontiii0 con aitigliene, e cosi ali 1 Sogi, al Poi, eie 
Dei nomici limaselo su! campo 200, ebbero oOO pugiom, 

(1) Una filiera di Duse usano del i assiiuia che in due 
luoghi sun riuniti 1 Piemontesi il giorno 1 seia, a liane 
ponte stili' Adige 

e perdettero 100 cavalli Altre perdito ebbero 1 l'odescl, 
che orano la sera in Cajun 0 Camporcngo di fronte „u 
Chiusa 

—­ Osoppo al pai 1 di Palma si sostiene In Osopp» ,,,, 
Irarono quei 1,000 soldati regolari ( he trovavansi m u,|Ml0 

puma della capitola/ione (Voce del Popnl,,) 

— Il 24 partiva da Trieste unii flottiglia a vela t rum 
con a bordo artiglici ni ed infunici in 

Il brik Monlecurcoh, tre cannoniere ed una penulu 
non che 1 vapori Vulcano e Dobiota, crocciano già ue| 
golfo por impeline la colmimi azione ion Venezia 

(Lloyd Amtr) 

Nottue di Roma del ì • maggio 
La forza dell' opinione pubblica è stata tanta e ig|0 

che il Papa ha inloso il vero 
Ecco le nuove usolutioni prese 
1 Pio IX pubblica in giornata un Motuproprio noi 

quale assicura 1 suoi sentimenti assolutamente favorevoli 
alla causa dell' Indipendenza Italiana , e dichiara di non 
fi appone alcun ostacolo ai suoi popoli per correre «Ha 
Crollata 

2 Un Oommissaiio pontificio secolare parie pel qti.u 
licr generale del ìe Gillo Alberto per provare la cuop? 
razione del Papa alla guerra con tutti 1 mezzi di cui pu, 
disporre 

3 11 Ministero die avea dato la dimissione è stalo pio 
gaio dal "Papa .1 rimaner ancoro qualche giorno, e lo In 
autorizzato a tonoie fiancamente quella linea di condotta 
che lo diresse finoia Noi Ministero poro non rimarranno 
1 due Ministri Preti e sani Ministero tutto «ecolare 

4. La guardili Civica ha avuto 111 mano le porle dilli 
oitlà, e il castol Sani Angelo 0 Li polveriera 

5 Tutte lo lettore dtielto ni cardinali sono state con 
sognate ul piinupe Corsini 0 da esso sono stato dato al 
ministero 

6 lutti 1 cncoli hanno fatto delle deliberazioni euer 
gicbo por conservare l'ordino, un per tonerò al tcrop> 
istesso il govoi no sulla vora strada italiana , 0 alleni» 
nare per sompre il papa dall'mllucuza gesuitica , «1 
austriaca (Patria) 

Messina, 3J aprile Siamo giornalmente bombardati 
Il veneidl santo 1 Napoletani infransero sacnlegamenli 

anco la teegua di Dio ' menilo ogni buon cristiano medi 
lava sulla Croco di Gesù, nel silenzio delle tenebro 1 vili 
rintanati , senza verona provocazione da parto nostri 
spaiavano gianate sulla citta , e dirigevano un colpo ili 
mitraglia su d un mucchio di pescatori che travagli™ 
pei procacciarsi un I07/0 di pane' Maledizione agli ai 
sasstni' Pei provvidenza divina 1 loro spari furono ìtmnuii 
— Una sola donna per! allo scoppio et una granata 

leu pure furono sparati colpi sulta città , od a 2 010 
di nodo 1 vili sgheirt rintanati in cittadella tentarono 
un'uscita ma inutilmente furono respinti con quali ho 
perdita 

Al primo suono dello campano a martello 1 cittadini 
corsero a migliaia sullo bariti ale, ed ai pumi tolpt 1 cuti 
voltarono lo spalle 

Scomunicati da Dio por aier violali gli asili sacinìoi 
monasteri ed csseisi impossessati degli anodi augusti 
volesse Iddio dio si mostrassero a petto nudo un 
non tutina colaggio, quei vili non sono loiti the nel 
upaio inespugnabile della cittadella 

Quosla mattina all alb t 1 (cominciarono a sparare sulh 
citta, ed all'ora che ti seuvo (mezzo giorno) continuano 

Io suppongo elio e osta si eroda tutto Imito 111 Siedi 1 
e die s ignou lo stilo dopici abile di Messina, bombii 
deta giornalmente da de mesi in qua (Corr Ln ) 

Napoli IO api ite 11 di 27 e partila da Napoli la flotta 
composta di 8 vapou e 2 negato , avente a bordo 111 tutte» 
8000 uomini da sinico 

— V 1 f 11 a Nipoli una sommossa popolare la seia 41 
29 al UO , tendente a iar eadcie il nimisleio , eli cui vim 
membri diedero la loro dimissione Aspettiamo alti 1 i.M 
guagli (Aitici) 

MIRUN/O VAI Li t io Direttore Gerente 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

7'iiceno % maggio — La Milizia comunale ihI 
luogo di Fiiceno, oiganizzata mei ce la sollecitudini 
di quel sig Sindaco, piestava sei vizio pei manenti 
nei gioì tu 2(), 30 uoiso apule e ì e 2 del un 
\entc mese, epoca della ticoueiiza della festa ài 
l'ali ono di esso luogo, sotto la scoila de sum 
gì aditati nel locale a coi pò di guai dia in hi evi 
convenientemente appai occhiato. Animata dal bufiti 
online, speditamente accoda allo scoppialo di dm 
iisse, venitelo immantinente sedate e ustabilita la 
lianquiliita, e la continua loncla fa nianteneie nell' 
notte la piti pei fella calma 

Lode al Sindaco, lode alla milizia, quale, «el> 
bene composta, di maggioi pai lo di piopnoLuu 
agucoli, fu esattissima a tale set vizio 

VINCENZO GIOBERTI 
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